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Borse di studio
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La pandemia allenta la presa e lascia 
spazio ad una sorpresa: gli Svizzeri 

scaricano una legge per ridurre le emissioni

Troppi costi in un momento di crisi come quello attuale: per la prima volta da 
tempo la popolazione si oppone ad un progetto di carattere ambientale. 



22 E D I T O R I A L E

Care lettrici, 

cari lettori,
cosa ci lasceranno gli ultimi 15 mesi di crisi sanitaria, di distanze, tampo-
ni e notizie negative? Come cambierà il mondo a lungo termine dopo che 
la situazione epidemiologica sarà risolta definitivamente? Non vi sono 
risposte sicure a questi quesiti ma l’inizio dell’estate ci fornisce alcuni 
spunti interessanti. Ad esempio, contrariamente alle attese, gli Svizzeri 
si sono espressi contrari ad una legge sul CO2, che aveva l’obiettivo di 
ridurre le emissioni di gas ad effetto serra. Che la pandemia abbia rimes-
so un accento e sensibilità sui costi, relegando obiettivi fino a poco fa in 
primo piano? Intanto anche il Collegamento degli Svizzeri in Italia ha 
fatto di necessità virtù: per il secondo anno il Congresso non ha potuto 
tenersi in presenza, ma una stretta collaborazione con i “nativi digitali” 
dell’UGS ha permesso di offrire un appuntamento ricco e interessante: 
al centro vi è stata la creatività di un gruppo e la gestione e il valore 
del volontariato, ingredienti utili proprio per i numerosi circoli pronti a 
riprendere con le proprie attività. Anche questo risponde alle domande 
di cui sopra, dal momento che attraverso gli schermi e gli eventi online 
traspare a tutti i livelli la forte voglia di tornare ad incontrarsi, discutere, 
chiacchierare e vivere la “Svizzeritudine” di persona. Al più tardi al Con-
gresso a Firenze dell’anno prossimo. Nel frattempo buona lettura. 
PS: Vi siete persi il Congresso del 12 giugno 2021 o le assemblee del Col-
legamento e di Gazzetta Svizzera? Nessun problema: su 
www.gazzettasvizzera.org avete accesso alle registrazioni

Angelo Geninazzi
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Sì alla politica verde,
ma non ad ogni costo

Il 13 giugno il popolo svizzero non ha mancato l’appuntamento alle urne carico di votazioni e 
significato, come dimostra la partecipazione al voto che si è avvicinata al 60%. Alla prevedibile 

bocciatura delle due iniziative agricole si è aggiunto un sorprendente NO alla Legge sul CO2. 
Sì invece alla Legge COVID – che regola la base legale della Confederazione per le misure per 

contrastare la pandemia e le sue conseguenze. Pure luce verde per la nuova legge sul terrorismo.

Angelo Geninazzi

Fonte: https://polis.tpcag.ch/doc/ (swissinfo.ch)

L’obiettivo della legge – di per sé indiscusso 
da tutte le aree politiche – era dimezzare, 
entro il 2030, l’emissione dei gas ad effetto 
serra (rispetto al 1990), in linea con gli im-
pegni assunti nel quadro dell’accordo sul 
clima di Parigi. Essa si basava in gran parte 
sul principio "chi inquina paga", con una ri-
distribuzione alla popolazione e alle imprese 
di una parte dei contributi riscossi. Questi ul-
timi comprendevano una tassa compresa tra 
i 30 e i 120 franchi sui biglietti aerei di voli 
in partenza dalla Svizzera, un incremento da 
5 a 12 centesimi al litro del sovraddazio sui 
carburanti e un aumento della tassa CO2 sul 
gasolio.

Tra i vincitori figura in primo piano l’Unione 
Democratica di Centro che ha lanciato il re-
ferendum contro la legge. Nella fase di avvi-
cinamento al voto, il comitato contrario alla 
legge ha più volte sottolineato che la Svizzera 
ha già ridotto in modo importante le proprie 
emissioni ed è oggi all’origine dello 0.1% 
delle emissioni globali. Nella sua analisi, la 
Consigliera federale Simonetta Sommaruga 
– incaricata del dossier – ha concluso che “il 
progetto era probabilmente troppo carico. Le 
proposte troppo ampie fanno sempre fatica a 
imporsi in quanto possono essere attaccate 
su molteplici aspetti,” ha detto. La campagna del NO non ha usato mezzi termini per illustrare le proprie argomentazioni

La legge sul CO2 vittima di veti incro-
ciati

Dopo un tira e molla di diversi anni in Par-
lamento e particolarmente sentito che ha 
diviso sia il mondo economico che i partiti 
borghesi, la nuova legge sul CO2 è stata re-
spinta dal 51,6% dei votanti. Alla vigilia del 
voto i sondaggi davano in vantaggio i favore-
voli anche se con proporzioni sempre meno 
nette. A far pendere l'ago della bilancia sono 
stati i Cantoni più rurali. Questi ultimi hanno 
registrato tassi di partecipazione al voto al-
tissimi, che si spiega con le iniziative agrico-
le che hanno visto una forte opposizione dei 
contadini. 
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Nei diversi editoriali, la stampa elvetica ha 
commentato con sorpresa l’esito della vota-
zione, mettendo in evidenza che lo Svizzero 
ha (probabilmente) a cuore la protezione del 
clima – ricordiamo l’onda verde che ha tra-
volto il parlamento in occasione delle elezio-
ni 2019 – ma che la ricetta per raggiungere 
l’obiettivo non può passare solo attraverso 
tasse e divieti, in parte “unici” al mondo (cfr. 
tassa sui biglietti aerei). Si tratta dunque di 
ritornare alla casella di ripartenza per trova-
re una nuova quadratura del cerchio in ambi-
to della protezione del clima. 

Gli sconfitti pronti a dar battaglia
Tra gli sconfitti, soprattutto le cerchie di 
sinistra si sono dichiarate subito battaglie-
re: secondo diversi esponenti “è ora di in-
tervenire sulla causa principale della crisi 
climatica, ossia il settore finanziario. Non 
si può permettere a quest'ultimo di lucrare 
distruggendo la foresta pluviale o cercando 
petrolio nei luoghi più improbabili”. Il pre-
sidente dei Verdi Balthasar Glättli spera in 
un'ampia alleanza per mettere sulla buona 
strada la piazza finanziaria svizzera. "Solo 
così otterremo un impatto globale". Una 
cosa è certa: la discussione attorno al clima 
è solo all’inizio. 

Iniziativa sull’acqua potabile

Fonte: https://polis.tpcag.ch/doc/ (swissinfo.ch)

Iniziativa “Per una Svizzera senza pesticidi”

Fonte: https://polis.tpcag.ch/doc/ (swissinfo.ch)

Prevedibili no alle iniziative sull’agri-
coltura 

Tra le altre tematiche “ambientali” in votazione, 
figuravano sia l’iniziativa sull’acqua potabile, 
sia quella sui pesticidi. Le due proposte chiede-
vano una riduzione drastica dell’uso dei prodot-
ti fitosanitari nell’agricoltura, in parte addirit-
tura vietando la produzione e l’importazione di 
derrate prodotte con l’utilizzo di pesticidi. 
Come previsto nei sondaggi entrambe sono 
state respinte. Le maggioranze sono state par-
ticolarmente nette, superiori al 60%. Su 26 
Cantoni, solo Basilea Città si è espresso a favo-
re delle proposte, mentre tutti gli altri Cantoni 
le hanno bocciate entrambe. 

Tra le conclusioni tratte in fase di analisi, la 
stampa ha messo in evidenza che per trova-
re maggioranze in Svizzera resta necessario 
trovare il supporto – in questo caso non dato 
– degli ambienti agricoli. L'Unione svizzera 
dei contadini (USC) ha espresso soddisfazio-
ne e ritiene che i cittadini non abbiano voluto 
indebolire la produzione regionale e si sono 
mostrati favorevoli a tutta la gamma di derrate 
alimentari, dal biologico al convenzionale.
Il presidente dell’USC, il Consigliere naziona-
le Markus Ritter, ha inoltre rimarcato come il 
tema dei pesticidi sia assolutamente attuale, 
dal momento che il Parlamento ha recente-
mente adottato la legge sui pesticidi più severa 
d'Europa. Malgrado la severa bocciatura vi sa-
ranno quindi in futuro numerosi cambiamenti 
nell'utilizzo dei pesticidi.
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Nessuna chance per i contrari alla legge 
COVID-19

Commercianti, ristoratori e lavoratori indipen-
denti continueranno a essere sostenuti in caso 
di difficoltà legate alla crisi del coronavirus. 
Infatti la base legale per questi aiuti – la legge 
Covid-19, contro cui il gruppo "Amici della Co-
stituzione", ha lanciato il referendum – è stata 
approvata con il 60,2% dei voti, confermando i 
sondaggi e le tendenze che si sono delineate sin 
dai primi sondaggi. Il testo ha ottenuto i favori 
di 18 cantoni, mentre otto vi si sono opposti. 
Per quanto riguarda i singoli cantoni si è regi-
strata un'approvazione più netta nelle regioni 
latine e a Basilea Città: Vaud ha sostenuto il te-
sto con il 70,1% dei voti, Ginevra con il 69,3%, il 
Ticino con il 69,2% e Basilea Città con il 69,1%. 
Più scettici i cantoni rurali e della Svizzera 
centrale. Un “No" piuttosto convinto è giunto 
da Appenzello Interno (60,8%), Svitto (59,1%), 
Obvaldo (56,7%) e Uri (54,9%), mentre ad Ap-
penzello Interno, Nidvaldo, Glarona e Turgovia 
i contrari hanno avuto la meglio con distacchi 
meno importanti.

Alle porte si prospetta una nuova votazione
Gli "Amici della Costituzione", nella reazione 
al risultato, hanno assicurato che “la lotta per 
ripristinare la sovranità del popolo è soltanto 
agli inizi”. Essi sosterranno tra le altre cose il 

Fonte: https://polis.tpcag.ch/doc/ (swissinfo.ch)

Fonte: https://polis.tpcag.ch/doc/ (swissinfo.ch)

Solo un cantone contrario alla legge sul 
terrorismo

Un po’ all’ombra rispetto a tematiche più “cal-
de” come le iniziative agricole o la legge sul 
CO2, la legge sul terrorismo non è mai stata in 
pericolo di bocciatura. Sebbene in calo di con-
sensi nelle settimane precedenti la votazione 
(l'ultimo sondaggio prevedeva una proporzio-
ne di favorevoli del 62%), i fautori della revisio-
ne l'hanno spuntata con un risultato piuttosto 
confortevole del 56,6%. Solo a Basilea Città la 
riforma è stata respinta, mentre in alcuni Can-
toni - ad esempio a Svitto o nei due Appenzello 
- è passata per pochi voti. 

Concretamente la legge mira a fornire alla po-
lizia più mezzi per intervenire preventivamen-
te in caso di minacce, contrariamente ad oggi 
dove le forze dell'ordine possono agire contro 
un individuo solo se ha già commesso un cri-
mine. In particolare – e questo era al contempo 
l’elemento più criticato dai contrari – il nuovo 
dispositivo di legge permetterà all'Ufficio fede-
rale di polizia di mettere in campo una serie di 
misure contro un individuo sospettato di rap-
presentare una minaccia, anche in assenza di 
prove sufficienti per avviare un procedimento 
penale. Tra queste misure si contano l’obbligo 
di partecipare a colloqui, il divieto di avere 
contatti con altre persone radicalizzate, il di-
vieto di lasciare il Paese o di lasciare e di acce-
dere ad aree determinate, come anche quello 
di predisporre gli arresti domiciliari o la carce-
razione in vista di rinvio coatto.

referendum annunciato dai Giovani Udc contro 
le modifiche della legge Covid-19 dello scorso 
marzo. In questa legge – aggiornata rispet-

to alla versione sottoposta al popolo – sono 
contemplate ulteriori misure nell’ambito della 
pandemia legata al coronavirus. 
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Accettazione tacita dell’eredità in italia e Svizzera
Quando in Svizzera è opportuno rinunciare all’eredità

Markus W. Wiget
Avvocato

Egregio Signore,
La ringrazio per la sua richiesta dalla Svizze-
ra. Ho dovuto abbreviare un po’ la sua lettera 
ma spero che dal punto di vista del contenuto 
sia completa e corretta.
Normalmente rispondiamo solo alle lettere 
dei nostri Lettori ma poiché la sua missiva mi 
è stata inoltrata da uno dei nostri Lettori, sta-
volta lo facciamo volentieri.
Ho esaminato quindi la questione un po’ più 
attentamente. Lei in fondo desidera sapere 
se il pagamento da parte di sua moglie di un 
qualsiasi debito del padre determini una re-
sponsabilità per tutti i debiti dello stesso in 
base ad una accettazione tacita dell’eredità.
Va premesso quanto segue.
In questo caso potrebbe essere applicabile il 

Caro Avvocato,
mio suocero è deceduto da poco per un cancro in Ospeda-
le. Ci ha contattato la sua attuale compagna.
Mia moglie non ha mai avuto rapporti affettivi con il padre. 
Quando aveva 4 anni lui abbandonò la famiglia emigrando 
in Italia. Non ha mai pagato alimenti.
Ora è morto e sappiamo che la sua volontà era quella di far-
si cremare, ma senza il consenso di mia moglie questo non 
è possibile perché mia moglie è l’unica parente.
Ho parlato con le pompe funebri e ci manderebbero due 
formulari da firmare e restituire con la copia del passapor-
to di mia moglie.
E ora la seguente domanda.
Sappiamo che mio suocero era iscritto al Consolato Svizzero 

diritto italiano, quale diritto dello Stato nel 
quale il de cuius aveva la sua residenza abi-
tuale al momento della morte, e ciò in forza 
della più volte menzionata disciplina europea 
in materia successoria del Regolamento UE n. 
650/2012 – salvo che nel testamento sia dispo-
sto altrimenti (professio iuris).
Ciò però non consta.
In teoria potrebbe però venire in considerazio-
ne anche il Trattato di Domicilio e Consolare 
tra la Svizzera e l’Italia del 1868, il quale noto-
riamente non contiene un’espressa previsione 
di applicabilità del diritto svizzero, ma que-
sta potrebbe conseguire alla competenza dei 
Tribunali elvetici in controversie relative alla 
successione di un cittadino confederato in 
Italia, poiché per uso e prassi vale il principio 

della “unicità della successione”.
Esaminiamo allora brevemente entrambe le 
possibilità.
Secondo l’art. 476 Codice Civile è ben possi-
bile un’accettazione tacita dell’eredità. Questa 
si verifica quanto il/la chiamato/a compie un 
atto che presuppone una volontà di accetta-
zione e che avrebbe diritto di compiere solo 
nella qualità di erede.
In concreto il pagamento di debiti del de cuius 
costituisce un’accettazione dell’eredità solo se 
a tal fine vengono utilizzati beni dell’eredità 
medesima. Il pagamento della fattura delle 
pompe funebri da solo, così come il paga-
mento dell’imposta di successione, non rap-
presentano accettazione tacita, anche perché 
potrebbero essere eseguite da un terzo e non 

di Milano come svizzero all’estero. Da circa 30 viveva In Ita-
lia. Sappiamo anche dall’ospedale, che non aveva più una 
assicurazione malattia (Tessera sanitaria). Apparentemente 
non cercava lavoro e viveva a carico della compagna.
La nostra paura è che noi si debba rispondere per i costi 
dell’ospedale e eventuali debiti di mio suocero, nel caso 
mia moglie firmasse un formulario italiano. Mia moglie 
sarebbe lieta di realizzare le sue ultime volontà e anche di 
pagare i costi del funerale. 
Dobbiamo però essere sicuri di non dover rispondere di al-
tri costi.
Nel caso potesse essere d’aiuto in qualche modo Le sarei 
veramente grato.

A.L. (Svizzera)
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necessariamente da un erede, ovvero da un 
chiamato dall’eredità.
Parzialmente diversa, anche se per certi versi 
analoga, si presenta la situazione in Svizzera, 
dove in ossequio all’art. 571 C.C.S. l’erede, il 
quale non rinunci all’eredità nel termine di 
legge (3 mesi), accetta incondizionatamente. 
Qualora questi, prima del decorso del termi-
ne, si sia ingerito in questioni dell’eredità o 
abbia intrapreso attività (all’infuori di una 
mera amministrazione della stessa o dalla 
prosecuzione degli affari in corso), ovvero si 
sia appropriato o abbia occultato beni dell’ere-

In caso di dubbio potrebbe essere consigliabi-
le in Italia che fosse una terza persona priva 
di diritti ereditari ad effettuare il pagamento 
(quindi, ad esempio, Lei al posto di Sua mo-
glie), tuttavia problemi nella sua situazione 
non dovrebbero sorgerne.
In base al diritto svizzero, invece, potrebbe 
essere saggio e prudente rinunciare ufficial-
mente in ogni caso all’eredità.
Spero di essere stato utile a Lei e così anche ad 
altri Lettori.
Cordiali saluti

Avv. Markus W. Wiget

dità, non può più rinunciare alla stessa. 
Nel caso che al momento della morte l’insol-
venza del defunto fosse accertata ufficial-
mente ovvero notoria, la rinuncia è presunta. 
Altrimenti il termine per la dichiarazione di 
rinuncia decorre in capo agli eredi legittimi 
dal momento della notizia della conoscenza 
della morte (artt. 566 e 567 C.C.S.).
In conclusione possiamo dire che, normal-
mente, sia il consenso alla cremazione, sia il 
pagamento della cremazione e delle pompe 
funebri non costituisce accettazione di un’ere-
dità, e conseguentemente di eventuali debiti.

Sehr geehrter Herr,
Danke für Ihre Anfrage aus der Schweiz. Ich 
musste Ihren Brief etwas kürzen, hoffe aber er 
ist inhaltlich vollständig und korrekt.
Normalerweise beantworten wir nur Briefe 
unserer Leser, da aber Ihr Schreiben von einem 
unserer Leser übermittelt worden ist, tun wir 
das gerne.
Ich habe mir also die Angelegenheit etwas nä-
her angesehen. Sie wollen eigentlich wissen, ob 
die Zahlung seitens ihrer Ehefrau von gewissen 
Schulden des Vaters eine Verantwortung für 
etwaigen Schulden bedingt, durch eine still-
schweigende Annahme der Erbschaft.
Folgendes muss vorausgesetzt werden.
In diesem Falle könnte italienisches Recht an-
wendbar sein, als Recht des Staates in welchem 
der Erblasser im Zeitpunkt seines Todes seinen 
gewöhnlichen Aufenthalt hatte, und zwar an-
hand der schon mehrmals erwähnten europäi-
schen Regelung in Erbsachen der EU-Verord-
nung Nr. 650/2012 – es sei denn im Testament ist 
etwas anderes vorgesen (professio iuris).
Dies ist aber nicht bekannt.
Es könnte theoretisch aber auch der Nieder-
lassungs- und Konsularvertrag zwischen der 
Schweiz und Italien von 1868 in Betracht kom-
men, welcher bekannterweise zwar keine aus-
drückliche Vorschrift der Anwendbarkeit des 

Sehr geehrter Herr Wiget
Mein Schwiegervater ist in Italien im Spital an Lungen-
krebs gestorben. Seiner Lebenspartnerin war es die uns 
kontaktiert hat. 
Meine Ehefrau hatte nie wirklich Kontakt mit ihrem Vater. 
Als sie vier Jahre alt war verliess er die Familie und ist nach 
Italien ausgewandert. Er hat nie Alimente bezahlt. 
Nun ist er verstorben und wir wissen von seiner Lebens-
partnerin, dass sein letzter Wille eine Kremation war. 
Sie kann das aber ohne Einverständnis meiner Ehefrau 
nicht anordnen, da meine Ehefrau die einzige Angehö-
rige ist. 
Ich habe mit dem Bestatter gesprochen und dieser könn-
te uns per E-Mail zwei Formulare zukommen lassen, die 
unterschrieben und mit Kopie des Passes meiner Frau re-
tourniert werden sollen.
Nun stellt sich uns aber folgende Frage: 

schweizerischen Rechts beinhaltet, aber dies 
könnte durch die Zuständigkeit schweizer Ge-
richte in Auseinandersetzungen bezüglich der 
Nachfolge eines eidgenössischen Bürgers in Ita-
lien erfolgen, da aus Gewohnheit und Praxis das 
Prinzip von “Gleichlauf von Jus und Forum” gilt.
Untersuchen wir also kurz beide Möglichkeiten.
Gemäss Art. 476 C.C. (Zivilgesetzbuch) ist in Ita-
lien eine stillschweigende Erbschaftsannahme 
wohl möglich. Diese erfolgt, wenn der/die Beru-
fene eine Handlung unternimmt die einen An-
nahmewille klar voraussetzt und die nur in der 
Eigenschaft als Erbe berechtigt ist.
Konkret ist die Zahlung von Schulden des Erb-
lassers eine Annahme der Erbschaft nur falls 
dazu Mittel der Erbschaft benutzt werden. Die 
Begleichung der Rechnung des Bestatters al-
lein, und sogar die Zahlung der Nachfolgesteu-
er, sind keine stillschweigende Annahme, da 
sie übrigens auch von einem Dritten unternom-
men werden können, und nicht unbedingt von 
einem Erben, bzw. Berufenen.
Etwas anders, wenn auch zum Teil ähnlich, 
sieht es in der Schweiz aus, wo gemäss Art. 
571 ZGB der Erbe, welcher innert der gesetzli-
chen Frist (3 Monate) nicht verzichtet, die Erb-
schaft vorbehaltlos annimmt. Falls dieser sich 
vor Ablauf der Frist in die Angelegenheiten der 
Erbschaft eingemischt oder Handlungen vorge-

nommen hat (ausser eine blosse Verwaltung der 
Erbschaft und den Fortgang der Geschäfte des 
Erblassers), oder hat er Erbschaftsgüter sich an-
geeignet oder verheimlicht, so kann er die Erb-
schaft nicht mehr ausschlagen.
Wenn die Zahlungsunfähigkeit des Erblassers 
im Zeitpunkt seines Todes amtlich festgestellt 
oder offenkundig ist wird die Ausschlagung ver-
mutet. Sonst  läuft die Frist für die gesetzlichen 
Erben der Erklärung des Verzichts vom Moment 
der Kenntnis des Erbfalls (Art. 566 u. 567 ZGB).
Abschliessend kann man also sagen, dass nor-
malerweise sowohl ein Einverständnis zur Kre-
mation als auch die Zahlung der Kremation und 
des Bestatters keine Annahme irgendeiner Erb-
schaft sind und demzufolge auch nicht eventu-
eller Schulden. 
Im Zweifelfall, könnte es in Italien ratsam sein, 
dass eine Drittperson die keine Erbrechte hätte 
die Zahlung unternimmt (also Sie zum Beispiel, 
anstatt Ihre Frau), doch Probleme in Ihrer Situa-
tion sollte es keine geben. 
Nach schweizerischem Recht hingegen, könn-
te es klug und vorsichtig sein jedenfalls auf die 
Erbschaft offiziell zu verzichten.
Ich hoffe Ihnen hiermit gedient zu haben, du so-
mit auch anderen Lesern.
Mit freundlichen Grüssen.

Avv. Markus W. Wiget

Wir wissen, dass mein Schwiegervater beim Schweizeri-
schen Konsulat in Mailand als Auslandschweizer gemel-
det war. Er lebte seit ca. 30 Jahren in Italien. Wir wissen 
auch, laut Spital, dass er keine Krankenversicherung (Tes-
sera Sanitaria) mehr hatte. Er ist angeblich nie einer Arbeit 
nachgegangen und lebte somit vom Unterhalt seiner Le-
benspartnerin.
Unsere Befürchtung ist nun, dass wir für die entstandenen 
Spital-Kosten oder sonstige Schulden aufkommen müss-
ten, falls meine Ehefrau ein italienisches Formular unter-
schreibt. Meine Ehefrau wäre ja gerne bereit seinen letzten 
Willen zu erfüllen und die Kosten des Bestatters zu über-
nehmen. Wir müssen uns aber sicher sein, dass wir für die 
restlichen Kosten nicht belangt werden können.  
Falls Sie mir in irgendeiner Form weiterhelfen könnten, 
wäre ich Ihnen sehr dankbar.

A.L. (Schweiz)
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«Mi ritengo fortunata: il rapporto con 
le istituzioni svizzere non poteva 

essere più fruttuoso»
La presidente del Collegamento Svizzero in Italia Irène Beutler-Fauguel  

lascia dopo 12 anni. Abbiamo colto l’occasione per porgerle alcune domande.

Redazione

Irène, dopo 12 anni il 12 giugno 2021 ha ceduto il testimone qua-
le Presidente del Collegamento degli Svizzeri in Italia. Quanta è 
stata l’emozione in occasione dell’Assemblea e dell’ultimo suo 
Congresso da Presidente?

L’emozione è stata grande. Sento una forte gioia per poter passare 
una bella situazione a Regula Hilfiker che mi succede, ma anche un 
po’ di tristezza per lasciare questo compito che ho svolto con tanto 
entusiasmo e forza. Sono convinta che un po’ di linfa fresca faccia 
bene al Collegamento.

Irène Beutler-Fau-
guel con la nuova 
presidente Regula 
Hilfiker e il presidente 
della Gazzetta Svizzera 
avv. Andrea Giovanni 
Pogliani

Come è cambiato il Collegamento dal 
18 maggio 2009, giorno in cui ha preso 
in mano le redini dell’organizzazione? 
Come è cambiato lo svizzero in Italia in 
questi 12 anni? 

Non è tanto cambiato il Collegamento quan-
to le persone che ne fanno parte. Alcuni 
circoli si sono “spenti” in questi anni per 
problemi di età e di successione. Ma dall’al-
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tra parte abbiamo un gruppo di giovani, 
l’UGS, che lascia ben sperare per il futuro.

Come ha vissuto nel corso degli anni le varie 
collaborazioni, siano esse con altre organiz-
zazioni o con le istituzioni svizzere? 

Mi ritengo fortunata. Ho avuto dei collabo-
ratori nel comitato che erano instancabili, 
sempre pronti ad aiutare, sempre in prima 
linea. Ho potuto contare su tanti presidenti 
delle associazioni svizzere in Italia, che 
ringrazio caldamente. Il rapporto con le 
istituzioni svizzere non poteva essere più 
fruttuoso. Ringrazio di cuore Ambasciata e 
Consolati per il costante sostegno.

Il 2020 è stato senz’altro l’anno più 
“straordinario” per la Comunità all’este-
ro. Come è stato vissuto dai circoli – che 
per loro natura organizzano incontri e 
condivisioni di momenti festosi? E cosa 
è lecito attendersi per quest’anno? Sarà 
possibile recuperare tutto l’entusiasmo?

È stato un anno “straordinario”, ma lo 
chiamerei piuttosto un anno difficile. Stra-
ordinari erano i presidenti che malgrado 
le grandi difficoltà sono riusciti a creare 
degli incontri con strumenti nuovi, temi 
nuovi, idee nuove. Sicuramente è lecito 
aspettarsi un risveglio dal letargo forzato, 
forse qualche idea innovativa, incontri 
vissuti con più attenzione. E con qualche 
riflessione in più – dopo aver ascoltato gli 
interventi durante il congresso. Credo fer-
mamente in una ripresa. Guardiamo tutti 
avanti. Ritroviamo le forze. Sono convinta 
che i presidenti cercheranno di fare ancora 
meglio di prima.

Come Presidente del Collegamento ha 
contribuito in modo importante all’orga-
nizzazione di molti congressi. Ce n’è uno 
che le è restato impresso particolarmen-
te e per quali motivi? 

Ho vissuto un congresso più bello dell’al-
tro. Il primo a Senigallia con la presenta-
zione delle “attività degli Svizzeri in Italia“ 
e con la mia elezione a presidente - il secon-
do a San Remo con la tematica del “rientro 
in Svizzera” - il terzo a Tirrenia che infor-
mava su “nuove strategie”, poi a Sorrento 

che faceva vedere le possibilità di una “formazione in Svizzera”, 
In seguito si è tenuto a Bergamo con “La 5a Svizzera nel mondo di 
oggi “– seguito da Torino con tema “Fisco, segreto bancario svizze-
ro  e cooperazione internazionale e cooperazione internazionale” 
(qui sì che i presenti erano numerosissimi!). Nel 2015 il tema era 
“Elezioni Federali 2015: Incontriamo i Parlamentari “a Genova, 
- l’anno dopo a Trieste si parlava di “I servizi dell’OSE / trasporti 
transalpini, porto”.- Come potevano mancare a Parma i temi “Rela-
zioni tra Svizzera e Italia dal punto di vista dell’economia svizzera/
Gusto e Salute: La grande sfida a tavola.” -  E finalmente di nuovo 
al sud a Cosenza per conoscere una Calabria bellissima, lontana 
dagli schemi con “Organizzazione politica della Svizzera - alla 
scoperta della Calabria.” - A Palermo poi siamo addirittura volati 
nello spazio “start: up giovani - varie ditte svizzere - 43 giorni nello 
spazio Nicollier.” Purtroppo è saltato il congresso a Firenze per 
il COVID 19 e dopo tanti anni non ci siamo potuti incontrare. La 
speranza  di poter organizzare quest’anno il congresso nella città 
di Dante è svanita ben presto. Ma siamo pronti ad andarci nel 2022. 
Grazie alla disponibilità dei “Milanesi” ci siamo incontrati online 
a Milano. “I Circoli, opportunità e rischi per il futuro” deve dare la 
carica per i prossimi anni.
I temi dei congressi erano sempre scelti in collaborazione tra Col-
legamento e circoli, una decisione che si è mostrata vincente.
Ringrazio ancora una volta tutti i presidenti e i loro collaboratori 
per questi eventi indimenticabili!

Sotto la sua egida è nata anche l’Unione dei Giovani Svizzeri. 
Quanto è importante disporre di un gruppo di giovani e come si 
è sviluppato a suo avviso questo gruppo?

Questo gruppo è il nostro fiore all’occhiello. Più di 10 anni fa, 
insieme ad Arwed Büchi (allora Presidente della Gazzetta Svizzera) 
abbiamo cercato dei giovani per creare questo gruppo. Non potevo 
lontanamente immaginarmi un tale successo e ancor più l’enorme 
importanza che ha questo gruppo sulla vita di Collegamento e 
associazioni. È una motivazione per tutti noi per fare altrettanto. 
Grazie Ragazzi!

Vi sono invece degli obiettivi che avrebbe voluto raggiungere 
ma che non è stato possibile? Dove sono i principali cantieri? Ha 
qualche rimpianto?

Avrei voluto salvare i circoli problematici, essere più di aiuto. 
Visitare i circoli più spesso. Tutti abbiamo degli obiettivi che non 
raggiungiamo. Ma in questo momento mi accontento di quello che 
ho raggiunto. 
Lei trascorre la sua vita, insieme a suo marito, tra Lucerna e la To-
scana. Chi la conosce afferma che “non riuscirà comunque a stare 
ferma”. Come dedicherà Irène Beutler-Fauguel il maggior tempo a 
disposizione in futuro? 
Avrò più tempo per famiglia, lettura e cucina, le mie tre grandi 
passioni. In ogni caso non abbandonerò il Collegamento. Regula sa 
che può contare sul mio appoggio quando e quanto lei desidererà.

A succederle sarà Regula Hilfiker: cosa vorrebbe trasmetterle e 
quali consigli si sente di darle?

Regula Hilfiker non ha bisogno di consigli. Troverà la sua strada 
come l’ho trovata io. Forse una cosa sì: abbi sempre tanto entusia-
smo per questo compito e non esitare a chiedere aiuto quando la 
situazione lo richiede.

Vi siete persi il Congresso del 12 giugno 2021 o le as-

semblee del Collegamento e di Gazzetta Svizzera? 

Nessun problema: su www.gazzettasvizzera.org 

avete accesso alle registrazioni

Irène Beutler-Fau-
guel (al centro) accanto 
a Cecilia Döring (a sini-
stra) e a Bianca Rubino 
(a destra).
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82° CONGRESSO 2021
Collegamento Svizzero in Italia

Si è tenuto sotto il titolo “I Circoli: opportunità e rischi per il futuro” l’82mo Congresso del 
Collegamento Svizzero in Italia 2021. A causa delle misure dettate dal coronavirus, l’evento 

è stato tenuto esclusivamente in forma digitale. Un’occasione per una stretta e riuscita 
collaborazione tra il Collegamento e l’Unione Giovani Svizzeri.

La Presidentessa Irène Beutler-Fauguel – al suo ultimo Congresso in 
questo ruolo – ha debuttato mettendo in evidenza il fatto che l’appun-
tamento è stato frutto di una preziosa collaborazione con l’UGS. Una 
collaborazione che ha visto Bianca Rubino e Angela Katsikantamis mo-
derare gli interventi degli ospiti, rispettivamente le domande e discus-
sioni dal pubblico. 

Adam: “Tra la Svizzera e l’Italia, relazioni strette e vivaci”
“Non ho mai sentito un No da parte dell’Ambasciata Svizzera a Roma”: 
la Presidente del Collegamento ha introdotto così l’intervento dell’Am-
basciatrice Rita Adam. Quest’ultima, nel suo saluto ufficiale intitolato 
“Svizzera-Italia, un partenariato solido anche in tempi di pandemia”, 
ha ringraziato e tratto un bilancio dei suoi tre anni di attività. 

europea a Bruxelles. Tra i suoi obiettivi durante l’ultimo triennio, dichia-
rati in occasione del Congresso del 2019 svoltosi a Palermo, vi era quello 
di ravvivare i contatti con la comunità svizzera in Italia. Essa traccia – 
malgrado la pandemia e la difficoltà di incontri personali – un bilancio 
positivo. “Sono state relazioni preziosissime per me” ha ammesso Adam, 
ringraziando tutti per il sostegno e la dedizione nella promozione dei le-
gami tra Svizzera e Italia. La diplomatica ha concluso il suo saluto espri-
mendo un particolare apprezzamento per l’Unione Giovani Svizzeri e  
formulando un sentito ringraziamento a Irène Beutler-Fauguel. 

Il volontariato di successo: “Il 70% dei volontari si impegna 
perché è divertente”

Tra i valori tipicamente svizzeri, vi è senz’altro quello del volontariato. 
Ciò ha creato l’occasione per l’intervento di Bernhard Lang, assistente 
diplomato e dottorando dell’Università di Friburgo.

Adam ha ripercorso le misure di collaborazione tra Svizzera e Italia 
durante l’ultimo difficile anno. “La linfa dei rapporti transfrontalieri 
non è mai stata interrotta durante la pandemia”, ha analizzato l’Am-
basciatrice. Gli esempi a suffragio di questa affermazione sono diver-
si: i frontalieri – di cui 4000 attivi nelle strutture sanitarie nel Canton 
Ticino – hanno garantito lo svolgimento di molte attività in Svizzera 
anche nei momenti di crisi sanitaria più acuta. Il dialogo tra autorità 
italiane e elvetiche, ha sottolineato Adam, è stato costante e proficuo, 
soprattutto nelle regioni transfrontaliere. La stretta coordinazione ha 
inoltre permesso di agevolare le vicendevoli operazioni di rimpatrio o 
ricongiungimento familiare. Ma non solo COVID: le relazioni tra i due 
paesi sono state sviluppate e arricchite nell’ultimo anno di 8 intese bi-
laterali, tra qui quella sulla fiscalità sui lavoratori frontalieri, l’accordo 
di mutuo riconoscimento dei controlli radiometrici, così come accordi 
pragmatici in relazione all’enclave di Campione. Ciò dimostra, secondo 
l’Ambasciatrice la grande vivacità nelle relazioni tra i due paesi. 

Adam lascia Roma alla volta di Bruxelles
Rita Adam, concluderà il suo mandato a Roma alla fine di giugno: essa 
è stata nominata a capo della Missione della Svizzera presso l’Unione 

Nel suo intervento, Lang ha subito sottolineato che “chi gestisce un’as-
sociazione è un diamante grezzo”: è preziosissimo. È di conseguenza 
importante per ogni organizzazione creare l’attrazione giusta, posi-
zionando l’associazione in modo da attrarre i diamanti più preziosi. Oc-
corre in questo contesto considerare che la gran parte dei volontari lo fa 
poiché divertente (70%), per stare in contatto con altre persone (56%) 
o per aiutare altri (52%). Le questioni di natura egoistica, ad esempio 
fare esperienza personale, giocano un ruolo  più marginale. Successi-
vamente è determinante la selezione, la scelta delle persone giuste o 
anche il rifiuto di determinate figure, malgrado molte associazioni non 
ritengono possano permettersi un simile passo. Una volta operativi, si 
tratta di concedere l’attenzione alla gestione (leadership) di chi ge-
stisce e istruisce, coordina e da feedback. Lo stile di condotta, ricorda 
Lang, deve adattarsi alle aspettative di coloro che fanno parte dell’as-
sociazione. Secondo uno studio lo stile di leadership più accettato è 
quello democratico, aperto, che lascia molto spazio ai singoli volontari, 
mentre non godono di apprezzamento stili manageriali, orientati all’ef-
ficienza. Sul tema della compensazione, il giovane accademico ha 

C O N G R E S S O  2 0 2 1
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sottolineato che in linea di principio il volontariato non dovrebbe esse-
re retribuito. Secondo il Monitor Freiwilligen Schweiz, solo 1 volontario 
su 5 è compensato da un punto di vista pecuniario: molto più spesso 
esso è costituito da una cena di Natale o il sostegno ad una formazione 
continua. Ma la compensazione vera e propria è di carattere motiva-
zionale: la soddisfazione gioca un ruolo preponderante. Un successi-
vo capitolo è stato dedicato alla ritenzione (commitment): l’impegno 
o l’attaccamento individuale ad un compito o ad un gruppo gioca un 
ruolo molto forte. Questo si riflette sui contatti personale, sui feedback, 
sul piacere all’attività. Importante è capire come i propri volontari sono 
legati all’organizzazione. Così si possono mantenere con delle misure 
più a lungo le persone che generano un valore aggiunto. L’ultimo punto 
toccato è stato invece la pianificazione della successione. Si tratta di 
una tematica importante malgrado sia spesso un tema-tabu. È impor-
tante intercettare le paure legate a delle dimissioni delle associazioni. 
Queste possono essere di varia natura e vanno dunque identificate. 
Qualunque successione, ha concluso Lang, è da affrontare con una 
corretta pianificazione. 

All’intervento di Lang è seguita un’interessante tavola rotonda con i 
Giovani UGS che hanno permesso di approfondire una serie di questio-
ni legate al volontariato. 

Tavola rotonda con Bernhard Lang, Bianca Rubino, Raffaele Sermoneta e Angela 
Katsikantamis. 

Lang. “Per me il volontario ideale è qualcuno che dà il cuore e l’impegno 
e che sappia sacrificarsi per gli altri”.

In regia: Competente e rodato, Luca Bonicalza (UGS) 

Essere creativi in gruppo: istruzioni per l’uso
Un successivo pezzo forte del Congresso è stato costituito da Giovanni 
Lucarelli, Sociologo, scrittore, formatore e facilitatore che ha articolato 
il suo intervento in 4 tappe. Secondo lui la creatività si esprime con la 
capacità di generare idee originali – diverse da quelle comuni – effi-
caci – in grado di risolvere appieno un problema che stiamo per affron-

tare – e realizzabili – in base alle risorse a disposizione. Si pone allora 
la domanda di capire quando un team è creativo. Lucarelli, citando 
un giocatore di football americano ritiene che un team è creativo se la 
somma delle idee e del prodotto del team è superiore a quello dei singo-
li. In primo piano vi è dunque la capacità di interagire. Un team creati-
vo si caratterizza per riuscire a tirar fuori il meglio dei propri membri, 
per raggiungere risultati eccezionali (superiore ai singoli elementi), per 
collaborare in modo particolarmente stretto con una bassa conflittuali-
tà nonché per la capacità di ideare soluzioni brillanti e creative. 
Si pone dunque la domanda di come creare il team creativo. Occorre, 
secondo lo scrittore di diversi testi in materia, disporre di persone con 
caratteristiche e competenze complementari, con un fine comune. Inol-
tre è necessario che i membri si ritengano reciprocamente responsabili 
e che siano capaci a creare un clima creativo e aperto. 

Il diplomatico a capo della Direzione consolare ha ricordato che i con-
tenuti del mandato del suo ufficio vengono revisionati costantemente, 
sempre con un accento verso le esigenze dei clienti, ovvero le rappre-
sentanze elvetiche all’estero, gli svizzeri che vivono al di fuori dei con-
fini nazionali e i turisti. 

L’11% degli svizzeri vive fuori dai confini nazionali: in Italia 
sono più anziani

Matyassy ha illustrato un po’ le cifre: il numero di Svizzeri all’estero 
aumenta di anno in anno ed è oggi paragonabile alla popolazione del 
Canton Vaud. In proporzione alla media mondiale, la popolazione sviz-
zera in Italia è più vecchia e più femminile. Durante l’intervento il di-

Lucarelli ha concluso il suo intervento svelando i segreti per essere creati-
vi: occorre creare un clima accogliente e collaborativo, accogliere il contri-
buto di ogni persona, fare i complimenti e dare feedback e gestire l’errore. 

Il messaggio della Direzione consolare: “Grazie per tutto quello 
che fate a nome del Consigliere federale Ignazio Cassis”

Successivamente la presidente Irène Beutler-Fauguel, è passata all’in-
troduzione di Johannes Matyassy, Segretario di Stato supplente e diret-
tore Direzione consolare, Dip. Federale affari esteri (DFAE). 
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rettore ha inoltre ribadito l’impegno che la Direzione vuole assicurare 
e garantire i servizi per gli Svizzeri all’estero e questo indipendente-
mente dalla nazione in cui essi vivono, o se dispongono di una doppia 
nazionalità. Tra le priorità vi è anche la collaborazione con le Scuole 
Svizzere all’estero e la collaborazione con educationsuisse. In relazione 
a ciò ha affermato che “Il vostro lavoro è importante e aiuta a sostenere 
la cultura svizzera all’estero”. 

Un cantiere aperto, i diritti democratici
Matyassy ritiene incontestata la volontà degli Svizzeri di esercitare i pro-
pri diritti democratici. In cifre assolute la popolazione iscritta nei catalo-
ghi elettorali è aumentata di 30’000 persone negli ultimi 5 anni. Un atto 
parlamentare ha ora ridato vita alla questione del mezzo di voto: Argo-
via, Ticino e Ginevra parteciperanno ad un progetto pilota. La metà degli 
aventi diritto di voto di alcune nazioni del mondo riceveranno, in via di 
prova, il materiale di voto attraverso i servizi diplomatici e l’altra metà 
per la consueta via postale. Il progetto ha lo scopo di valutare se, attra-
verso i servizi diplomatici, sia possibile ridurre i tempi tecnici per il voto. 

Gli anziani all’estero: più vicini ad una categoria sempre più 
numerosa

Le persone con un’età superiore ai 65 anni rappresentano il 20% della 
popolazione CH all’estero, tendenza in crescita. La direzione conso-
lare sta lanciando un programma per rafforzare i servizi alle persone 
in terza età nei campi della prevenzione, dell’accompagnamento e di 
un sostegno mirato. Inoltre è in corso di sviluppo un’applicazione per 
gli Svizzeri all’estero per fornire informazioni, prestazioni, sondaggi e 
molto altro ancora. 
Infine Matyassi ha elogiato il lavoro svolto per la Gazzetta: “essa è di 
primaria importanza e siamo contenti di contribuire anche in futuro 
alla pubblicazione, aggiornando il quadro della collaborazione”.

Lombardi: “conosciamo i vostri problemi e ci impegniamo 
fortemente per risolverli”

Interessati ad una formazione in Svizzera? “educationsuis-
se è qui per voi!”

Quale vicepresidente dell’Organizzazione degli Svizzeri all’estero – 
candidato alla presidenza in occasione dell’Assemblea in agosto, Lom-
bardi ha messo l’accento sia sull’italianità nell’ambito dell’organizza-
zione, sia sulla partecipazione democratica degli Svizzeri all’estero. 
Nessun altro paese permette un simile coinvolgimento nelle decisioni, 
ha ricordato. Ora, secondo Lombardi è importante che la Confederazio-
ne accordi loro gli strumenti effettivi per partecipare al voto, affinché il 
diritto non rimanga teorico, ciò che sarebbe sinonimo di discriminazio-
ne. Lombardi ha ammesso di essere cosciente delle difficoltà tecnologi-
che del voto elettronico – che deve essere sicuro e segreto -, dei costi e 
del fatto che la competenza è dei cantoni: tuttavia l’obiettivo prioritario 
è riuscire a trovare soluzioni rapide – “sono 20 anni che si parla di voto 
elettronico” – praticabili, sicure e che garantiscano la segretezza del 
voto. Per le prossime elezioni federali del 2023 – ritiene l’ex senatore 
ticinese – è necessario disporre di un sistema funzionale. 

Von Gunten ha illustrato il ruolo e l’attività di educationsuisse, la rete 
delle 18 scuole svizzere nel mondo, di cui 5 nel Bel paese. Esso è però 
anche un centro di consulenza della formazione in Svizzera. I servizi si 
rivolgono ai giovani svizzeri all’estero e agli alunni delle scuole svizzere 
all’estero che desiderano venire in Svizzera a frequentare formazioni o 
stage. Oltre alla consulenza, educationsuisse offre anche borse di studio 
– in collaborazione con Gazzetta – o altri sostegni finanziari. L’appello di 
Von Gunten finale è quello di interpellare educationsuisse per cogliere le 
eccezionali opportunità che la formazione in Svizzera concede. 

Doppio momento ludico per concludere
Il Collegamento si è concluso con un aperitivo e un quiz su Firenze, 
come anteprima della città che accoglierà – la speranza di tutti è in 
presenza – il Congresso del Collegamento nel 2022. In coda all’e-
vento invece, gli UGS hanno organizzato un aperitivo online vero e 
proprio con tanto di ricetta e ingredienti da preparare a casa. “Sta 
arrivando l’estate, è tempo di festeggiare”, ha concluso in modo fre-
sco la Presidente Angela Katsikantamis.   

Il passato e il futuro del Collegamento Svizzero in Italia. A sinistra Regula 
Hilfiker, nominata Presidente del Collegamento degli Svizzeri in Italia durante 
l’Assemblea tenutasi il mattino. A destra, Irène Beutler-Fauguel, Presidente del 
Collegamento dal 2009. 

Ricchi premi e generosi sponsor
Il quiz a conclusione dell’evento ha anticipato tante delle bellezze 
che l’anno prossimo aspetteranno i partecipanti al Congresso di 
Firenze. Ricchissimi i premi in palio tra cui 2 Swiss Travel Pass (8 
giorni in 1° classe) compresi 3 pernottamenti in Svizzera sul per-
corso del Grand Train Tour of Switzerland, un buono per un sog-
giorno di una settimana a Cetona (Provincia di Siena), numerosi 
buoni per il Museo dei Trasporti a Lucerna, e molto altro. 

Un ringraziamento particolare va agli sponsor:
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Assemblee generali del Collegamento 
Svizzero in Italia e di Gazzetta Svizzera 

Si sono tenute il 12 giugno scorso in forma ibrida – sia in presenza presso 
la Società Svizzera di Milano sia in forma digitale – le Assemblee generali 

delle due istituzioni. 

Angelo Geninazzi

Collegamento Svizzero in Italia

La Presidente Irène Beutler-Fauguel ha aperto i lavori dell’Assemblea 
ringraziando la Società Svizzera per la preziosa collaborazione, in par-
ticolare di Gian Franco Definti e Alberto Fossati. Luca Bonicalza ha as-
sicurato le questioni tecniche. 
Dopo l’approvazione del verbale, Gian Franco Definti ha presentato 
i conti 2020, mettendo in luce il contributo generoso dell’Ambasciata 
Svizzera di Roma. La perdita per l’anno in esame – malgrado la rinun-
cia al prelievo delle quote delle istituzioni affiliate – è restata molto 
contenuta, attestandosi poco sopra ai 200 franchi. I conti del Collega-
mento nel dettaglio si trovano a pagina 15. Le trattande finanziarie non-
ché il rapporto di revisione e la proposta di scarico del comitato sono 
stati approvati all’unanimità. 
Pure all’unanimità è stato accolto il preventivo previsto per l’anno in cor-
so, che torna a considerare il prelievo delle quote delle istituzioni affiliate 
e che prevede un sostanziale pareggio. In seguito i lavori assembleari si 
sono concentrati sulle nomine statutarie di Comitato e Presidente. 

Elezione del Comitato del Collegamento Svizzero in Italia 
per il periodo 2021-2025:

Pogliani Andrea, Hilfiker Regula, Von Gunten Ruth, Borelli Marie Jean-
ne, Fossati Alberto, Germano Pietro, Wiget Markus, Solimano Niccolò, 
Alfonso Carlo, Trebbi Fabio, Domanico-Held Maja, Katsikantamis An-
gela Doris, Schmid Daniel.
A questi si aggiungono i membri di diritto Engeler Roberto, Buechi 
Arwed, Definti Gian Franco e Beutler-Fauguel Irene. 

Elezione dei revisori dei conti del Collegamento Svizzero in 
Italia e loro supplenti per il periodo 2021-2025:

Revisori dei conti: Hachen Alberto e Aglietta Paola.
Revisori supplenti: Pomi Fabio e Strotz Rolf.

L’Assemblea Generale del Collegamento Svizzero in Italia ha 
eletto i seguenti delegati e loro sostituti nel Consiglio degli 
Svizzeri all’estero:

Regione 1: Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria
•	 Regula Hilfiker

Regione 2: Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia
•	 Gian Franco Definti 
•	 Markus Werner Wiget
•	 Niccolò Solimano

Regione 3: Toscana, Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo, Sardegna
•	 Fabio Trebbi

Regione 4: Puglia, Campania, Molise, Basilicata, Calabria, Sicilia
•	 Renato Vitetta

Loro sostituti:
•	 Daniel Schmid
•	 Alberto Fossati

Inoltre sono stati nominati:
•	 Gian Franco Definti – Vicepresidente del Collegamento Svizzero in 

Italia
•	 Daniel Schmid – Tesoriere del Collegamento Svizzero in Italia

Lascia la Presidenza dopo 12 anni Irène Beutler-Fauguel – al 
suo posto Regula Hilfiker 

Dopo 12 anni lascia la carica di Presidente Irène Beutler Fauguel – alla 
quale questo numero di Gazzetta dedica un’intervista a pag. 8. Quale 
Presidente è stata proposta Regula Hilfiker, già Vicepresidente del Col-
legamento dal 2017. Nel suo saluto, Regula Hilfiker ha affermato che 
ritiene la presidenza un grande onore e ha assicurato il suo massimo 
impegno per proseguire il lavoro di Beutler-Fauguel, auspicando l’a-
iuto di tutti. 

La Presidente uscente è stata applaudita – in presenza e online – men-
tre diversi interventi hanno ripercorso il suo grande impegno per il Col-
legamento. Ruth von Gunten ha proposto – con l’approvazione unani-
me – la nomina di Irène Beutler-Fauguel a membro onorario di Gazzetta 
Svizzera e Presidente onorario del Collegamento. Alberto Fossati ha rin-
graziato la Presidente uscente consegnandole un quadro dell’Italia in 
cui “ritrovare tutti gli amici del Collegamento”. “Un regalo stupendo” 
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ha ringraziato Irène. La Presidente è stata tributata successivamente da 
Angela Katsikantamis, Presidente UGS per il percorso svolto insieme 
negli ultimi 10 anni, ossia fin dalla nascita degli UGS: “l’unico gruppo 
giovani al mondo. Nessun altro Collegamento ha un gruppo giovani, 
sono il nostro fiore all’occhiello” ha affermato la Presidente. 

Infine ha preso la parola, a nome dell’Ambasciata Svizzera, anche la 
Console Marinella Menghetti Coutinho che ha ringraziato la Presidente 
uscente confermando tutto il sostegno da parte delle istituzioni. Secon-
do la Console il contributo dell’Ambasciata è “il mimino” che si poteva 
fare. “Dobbiamo andare tutti nella stessa direzione” ha affermato con-
cludendo. 

Oltre alle dimissioni della Presidente, l’Assemblea ha segnato anche 
il passaggio di consegne a livello di tesoriere. Gian-Franco Definti, 
lascia la carica dopo lunga militanza e, tributato in sala, ha ricevuto 
in regalo un mappamondo “per non perdere la strada” e una buona 
bottiglia “non finisca la benzina”. Al suo posto è stato nominato Da-
niel Schmid.

Gazzetta Svizzera

L’Avv. Pogliani – Presidente della Gazzetta Svizzera – ha aperto i lavori 
affermando che il 2020 “è stato un anno difficile” per la Gazzetta Svizzera, 
ma affrontato con lo spirito giusto. La Gazzetta Svizzera è uscita regolar-
mente, ciò di cui è lecito andare fiero. Pogliani ha ricordato che sono molti 
i volontari legati alla realizzazione della pubblicazione, e tutti loro – insie-
me al comitato – hanno contribuito al risultato 2020. Così l’anno difficile è 
stato concluso in “maniera meno catastrofica” di quanto era lecito atten-
dersi in un primo momento. Un risultato “apprezzabile” ha affermato il 
cassiere Definti, sinonimo di una perdita per il 2020 inferiore ai 1000 fran-
chi (cfr. conti a pag. 15). Questo risultato è tanto più ragguardevole malgra-
do sia stato inviato solo un solo bollettino per il versamento di contributi 
volontari e non due come di consueto. Per il 2021 è previsto un risultato con 
cifre nere, stimato di poco inferiore ai CHF 14’000.-. Le trattande relative 
ai conti, compreso il rapporto di revisione, sono state approvate all’una-
nimità. 
Per quanto attiene il Comitato sono stati riconfermati all’unanimità gli 
uscenti Carlo Alfonso, Marie Jeanne Borelli, Maja Domanico-Held, Regula 
Hilfiker, Alberto Fossati, Pietro Germano, Angela Katsikantamis, Andrea 
Pogliani, Daniel Schmid, Niccolò Solimano, Fabio Trebbi, Ruth Von Gun-
ten e Markus Wiget. A questi si aggiungono i membri di diritto Roberto 
Engeler, Irène Beutler-Fauguel, Arwed Buechi e Gian Franco Definti. Come 
Presidente viene riconfermato tra gli applausi l’Avv. Andrea Pogliani, che 
è stato ringraziato dall’Avv. Vitetta per il “notevolissimo lavoro svolto” . 
Sono inoltre stati nominati Ruth von Gunten quale Vicepresidente e Daniel 
Schmid quale nuovo Tesoriere.

LA GAZZETTA SVIZZERA HA BISOGNO DI VOI!
Sostenete la Gazzetta svizzera con versamento al seguente 

 numero di conto IBAN: IT 91 P 07601 01600 000032560203 
intestato a: Associazione Gazzetta Svizzera

Niccolò Solimano, membro di comitato del Collegamento e 
della Gazzetta e Irène Beutler-Fauguel durante l’assemblea del 
Collegamento.
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Collegamento Svizzero in Italia Associazione Gazzetta Svizzera

STATO PATRIMONIALE	 2020	 2019

ATTIVO	 Euro	 Euro
Cassa	  70.00 	  230.00 
Banca Popolare di Milano 1035	  62’917.16 	  23’042.55 
Banca Popolare di Milano 2375	  193.39 	  304.86 
Debitori	  2’600.00 	  4’600.00 
Titoli		   37’148.92 

Debitori Gazzetta Svizzera	  -383.53 	  1’590.89 

Totale attività	 65’397.02 	  66’917.22

PASSIVO 
Fondo Organizzazione Congressi	 2’137.62	 2’137.62 

Creditori Biz (educationsuisse)	  	 512.00

Fondo Progetto Giovani	 3’225.00	 2’725.00 

Debiti verso membri comitato		  658.98 

Patrimonio netto	 59’383.62	 58’061.27 

Fondo orientamento professionale  

o di studio	 857.05	 1’500.00

Totale passività	 65’603.29	 65’594.87 

Disavanzo di gestione	 -206.27 	  1’322.35 

Totale	  65’397.02 	  66’917.22 

Disavanzo di gestione	  -206.27 	  1’322.35 

VARIAZIONE DEL PATRIMONIO
Patrimonio netto al 31 dicembre 2019	  59’383.62 	  58’061.27 

Disavanzo di gestione 2020	  -206.27 	  1’322.35

Nuovo patrimonio al 31 dicembre 2020	  59’177.35 	  59’383.62

STATO PATRIMONIALE	 2020		  2019

ATTIVO	 Fr.		  Fr.

Cassa	 0.30		  33.60

Cassa Euro	 439.02		  620.36 

UBS Lugano 513.862.40J	 16’500.27 		  19’675.27

UBS Lugano 513.862.41U Euro	 8’450.31 		  14’522.48

CCP Lugano 69-7894-4	 133’221.01 		  90’823.41

CCP Lugano 92-133280-4	 231’451.10 		  231’451.10

P.It., Libretto 30058138-008	  821.26 		  14’631.85

CCP Milano 325 602 03	 97’514.21 		  108’897.73

Debitori (Collegamento Svizzero)	 7’084.94 		  -1’726.91

Transitori attivi	 500.00 	  	 500.00 

Totale attività	 495’982.42 		  479’428.89

PASSIVO 
Fondo Oneri futuri	  125’000.00 		  125’000.00

Utili/perdite riportate	  242’916.77 		  240’791.24

Fondo rinnovamento Internet	  9’320.40 		  9’320.40

Riserva fluttuazione cambi	  20’000.00 		  20’000.00

Fondo Borse di Studio	  16’000.00 		  24’500.00

Dotazione  Iniz. del Coll. Svizzero 1994	 50’000.00 		  50’000.00

Fondo Congresso Giovani	  4’761.46 		  4’761.46

Creditori diversi	  28’979.00 		  2930.26

Totale Passività	 496’977.63 		  477’303.36

Disavanzo di gestione	  -995.21 	  	 2’125.53 

Totale 	  495’982.42 	  	 479’428.89 

EVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 
	 Con fondi disponibili
Patrimonio netto al 31 dicembre 2020	  292’916.77 	  	 415’791.24 

Patrimonio netto al 31 dicembre 2019	  291’921.56 	  	 417’916.77 

Aumento del patrimonio	 -995.21 	  	 2’125.53 

FONDI DA UTILIZZARE 

Borse di Studio	 16’000.00

Internet	 9’320.40

Fluttuazione cambi	 20’000.00

Congresso Giovani	  4’761.46 

TOTALE	 50’081.86

Bilancio al 31 dicembre 2020 (Euro) Bilancio al 31 dicembre 2020

A margine del Congresso degli Svizzeri all’estero tenutosi il 12 giugno 2021, si sono tenute le Assemblee del 
Collegamento degli Svizzeri all’estero e della Gazzetta Svizzera – l’organo di informazione in lingua italiana 
per gli Svizzeri in Italia. Durante le Assemblee sono stati, tra le varie trattande, approvati i conti delle due 
Associazioni. Di seguito riportiamo i consuntivi.
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Contatto

educationsuisse
scuole svizzere all’estero
formazione in Svizzera
Alpenstrasse 26
3006 Berna, Svizzera
Tel. +41 (0)31 356 61 04
ruth.vongunten@educationsuisse.ch
www.educationsuisse.ch

Borse di studio per la formazione 
in Svizzera

I servizi di educationsuisse si indirizzano ai giovani svizzeri all’estero nonché 
agli studenti delle scuole svizzere all’estero.

Ruth von Gunten

Durante l’82° Congresso del Collegamento Svizzero in Italia che si è 
svolto online* lo scorso 12 giugno, abbiamo brevemente accennato 
alle possibilità di ottenere borse di studio per giovani svizzeri all’e-
stero che stanno svolgendo una formazione professionale oppure gli 
studi universitari in Svizzera. Ecco qui qualche approfondimento.

Nel nostro articolo mettiamo il focus sulle bor-
se di reddito e non di merito. Quest’ultime esi-
stono anche in Svizzera, per esempio nel cam-
po artistico, e vengono in genere assegnate da 
fondazioni private o da alcuni atenei.

Borse di studio
Per garantire a tutti i giovani svizzeri, o giovani 
residenti con le loro famiglie in Svizzera, la pos-
sibilità di una formazione esiste l’opportunità 
di un sostegno economico «statale» che può 
consistere in una borsa di studio e/o un prestito 
di studio. La competenza in materia di questi 
aiuti è dei singoli cantoni, per cui le condizioni 
per l’assegnazione sono determinate dalle leg-
gi cantonali e possono variare anche di molto 
tra un cantone e l’altro. È possibile ricevere un 
aiuto sia durante una formazione professiona-
le, cioè un apprendistato retribuito con un pic-
colo salario, come anche duranti gli studi uni-
versitari (Bachelor e Master). Importante è che 
la formazione porti a un diploma riconosciuto 
dalla Confederazione Svizzera. Non è possibile, 
se non con rare eccezioni, ricevere una borsa di 
studio per una seconda formazione dello stesso 
livello. La domanda per una borsa di studio si 
presenta di solito poco prima dell’inizio della 
formazione per cui la decisione inerente a una 
borsa di studio cantonale arriverà a formazione 
iniziata e non prima.
Inoltre esistono in Svizzera tante fondazioni 
private che possono concedere un aiuto finan-
ziario. Quando si presenta la domanda bisogna 
di solito allegare la decisione riguardante una 
borsa di studio cantonale. 
Anche le università possono elargire borse di 

bellissima esperienza! Non esitate a contattarci 
per informazioni e per chiarire i vostri dubbi e 
le vostre domande.

*Il Congresso può essere rivisto qui  https://
www.youtube.com/watch?v=O6K9JcSBipA 

studio o altri sostegni come la riduzione delle 
tasse semestrali. Noi di educationsuisse pos-
siamo pure attribuire delle borse di studio da 
fondi propri o grazie alla collaborazione con 
alcune fondazioni. In particolare la «Gazzet-
ta Svizzera» ha istituito un fondo per giovani 
svizzeri provenienti dall’Italia e ha affidato a 
educationsuisse l’assegnazione di questi con-
tributi. Vorremmo qui ringraziare l’Associazio-
ne «Gazzetta Svizzera» per questa possibilità e 
la fiducia assegnataci. 

Altre agevolazioni
Per quanto riguarda l’assicurazione cassa 
malati i giovani svizzeri provenienti dall’Italia 
e in formazione in Svizzera possono rimanere 
di solito assicurati attraverso i loro genitori in 
Italia. Basterà chiedere in Svizzera l’esenzio-
ne dal contrarre l’assicurazione cassa malati 
svizzera di base obbligatoria. Se però, in con-
comitanza dello studio, si lavora, c’è l’obbligo 
di contrarre un’assicurazione in Svizzera, ma 
anche qui ci sono delle agevolazioni.

Conclusioni
Bisogna calcolare un budget, includendo tutto, 
dall’affitto, alla spesa quotidiana, alle tasse 
universitarie, ecc. che può spaziare tra i 18’000 
e i 28’000 franchi annui. Ovviamente dipende 
da quanto si spende per l’alloggio ecc. Spesso 
gli studenti cercano un lavoro part-time che 
permette loro di integrare il budget. 
Consigliamo d’informarsi in modo approfon-
dito e prepararsi bene prima di intraprendere 
una formazione in Svizzera. In questo modo 
il vostro soggiorno in Svizzera diventerà una 
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Il nostro viaggio tra i Cantoni riparte da dove tutto è iniziato: Berna. Se nelle edizioni passate ci tenevamo a fare 
una presentazione generale del Cantone, ora vogliamo concentrarci sugli usi e i costumi delle regioni. E quindi: 
lo sapevate che nel Canton Berna da secoli si pratica l’hornuss, un gioco che assomiglia un po’ al golf e un po’ al 
baseball, ma che risale in realtà al XVI secolo? Un tempo praticato principalmente dai giovani contadini, oggi que-
sto vero e proprio sport gode di un grande successo, non da ultimo grazie allo stretto legame di elementi sportivi 
e tradizionali.

MEITSCHIBEI
I biscotti “Meitschibei”, dal dialetto bernese “gambe di ragazza”, si accompagnano particolarmente 

bene alla pausa caffè. Questa pasta prende il nome dalla sua forma, che con un po’ di immaginazione 
può anche essere vista come due gambe.

I N  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N

Tempo di preparazione: 2-3 ore (incl. lievitazione)    
1. �Sciogliere il lievito nel latte tiepido e lasciare riposare per 

30 minuti.
2. �Mescolare la farina, il burro, 60 g di zucchero, il sale, 

l'uovo e il lievito sciolto e impastare. Lasciar riposare 
l'impasto per 1 ora finché raddoppia di volume.

3. �Per il ripieno, mescolare le nocciole, lo zucchero rima-
nente e la cannella con un po' d'acqua fino ad ottenere 
una massa densa.

4. �Stendere la pasta su una superficie infarinata e tagliar-
la in strisce di 18x7cm. Mettere un po' di ripieno sul lato 
lungo, spennellare i bordi della pasta con acqua, arroto-
lare in lunghi rotoli e premere le estremità insieme.

5. �Formare dei ferri di cavallo dai rotoli, disporli su una te-
glia coperta di carta da forno e spennellarli con un uovo 
sbattuto. Cuocere nel forno preriscaldato a 180 gradi per 
circa 30 minuti.

Ingredienti per 4 pezzi: 
burro
uova
uovo per spennellare
cubetto di lievito
farina
latte
pizzico sale
zucchero

Per il ripieno:
nocciole macinate
cannella
zucchero

160 g
2
1
1

600 g
200 ml

1
60 g

500 g
1 c

400 g
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«Svizzera-Italia oltre gli stereotipi 
e i cliché»

Insegnante e scrittrice, Valentina Giuliani ha origini italiane ma da anni vive 
nel nostro cantone ed è sposata a uno svizzero: con lei abbiamo cercato 

di affrontare il tema frontiera con uno sguardo differente

Marcello Pelizzari 

In collaborazione con
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L ’ I N T E R V I S T A

L’Italia. E la Svizzera. Anzi, il Ticino. La frontiera attrae. Spaventa, 
anche. In ogni caso fa discutere, intrecciandosi ai discorsi sulla pan-
demia. Soprattutto adesso, con l’estate (e gli Europei di calcio) alle 
porte. Di riflesso, con la possibilità di varcare il confine senza troppi 
pensieri grazie al green pass. Un «bel pezzo di carta», volendo cita-
re il ministro del Turismo Massimo Garavaglia. L’Italia lo introdurrà 
il 15 giugno, in anticipo rispetto all’Unione europea. Banalmente, 
guariti e vaccinati non dovranno più presentare un test negativo per 
entrare nel Belpaese. Un passo avanti, già. Che dovrebbe calmare, in 
particolare, comuni come Lavena Ponte Tresa da tempo desiderosi 
di riabbracciare la clientela ticinese. Perché, appunto, la vicinanza 
geografica non crea soltanto flussi turistici. Crea relazioni, rapporti 
economici, finanche affetti. Per questo ci siamo rivolti a Valentina 
Giuliani. Origini italiane, vive ad Arogno e insegna da anni in Ticino. 
È autrice di libri scolastici e nel 2017 ha scritto, assieme a Marco Jeit-
ziner, la sua prima raccolta di racconti dal titolo Noi. Racconti a due 

voci tra Italia e Canton Ticino, edita da Armando Dadò. Un libro ironi-
co, piacevole, capace di andare oltre gli stereotipi e i luoghi comuni. È 
lo spunto per la nostra chiacchierata.

Partiamo da una piccola, grande battaglia. Quella condotta 
dal sindaco di Lavena Ponte Tresa Massimo Mastromarino, fra 
l’altro presidente dell’Associazione Comuni italiani di frontiera, 
e dal senatore del Partito Democratico Alessandro Alfieri. Da 
tempo invocavano un’eccezione per la fascia di confine. Sono 
stati accontentati. Italia e Svizzera, almeno nelle vicinanze 
delle dogane, avrebbero dovuto garantire sempre una certa 
libertà?

«La libertà è, se pensiamo al confine, soprattutto libertà di movi-
mento, di confronto, di scambio. Prendiamo il Ticino e la Lombardia. 
Di fatto, c’è una commistione quotidiana. Non solo per motivi lega-
ti al lavoro e agli affetti ma anche per ragioni di studio. Tanti sono 
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gli studenti che arrivano qui dall’Italia e viceversa diversi ticinesi 
si spostano in università oltreconfine. Questo improvviso blocco di 
ogni rapporto, dovuto alla pandemia, è stato faticoso, penalizzante. 
Poter prevedere degli allentamenti e delle eccezioni, adesso che ci 
sono i vaccini e i dati sulla diffusione della pandemia sembrano con-
fortanti, è importante. Il confine esiste, è un modo per difendere, 
proteggere e marcare un’identità. Ma questa identità cresce anche 
con il confronto, con la diversità e l’alterità. In particolare il Ticino, 
anche da un punto di vista storico, è legato indissolubilmente alla 
Lombardia e all’Italia. È bene continuare a mantenere vivo questo 
legame. Ricordo il primo lockdown e ricordo una grande flessibilità 
alla frontiera: i medici e gli infermieri frontalieri si dimostrarono di-
sponibili, ad esempio trasferendosi in Ticino per poter essere sem-
pre presenti».

Il confine è anche una questione di affetti. Un aspetto sacrifica-
to sull’altare dell’emergenza sanitaria. Come la mettiamo?

«È una considerazione molto giusta. Forse, la sofferenza maggiore 
è stata quella relativa all’interruzione delle relazioni e della vita 
sociale. Il confine c’entra relativamente, non è un discorso solo Ti-
cino-Italia. Durante la prima ondata siamo rimasti a lungo chiusi in 
casa. Lontano dagli affetti e dalle persone più care. Ho una storia 
famigliare di medici, la mia risposta rispetto al tema sollevato ri-
sente di questa appartenenza. Al primo posto c’è la salute. È chiaro 
che poi c’è stata e c’è tuttora una grossa sofferenza sul tema della 
socialità e degli affetti. Lo vedo con i miei allievi a scuola. I ragazzi 
non hanno potuto frequentare nonni, amici e parenti per un lun-
ghissimo periodo, mostrando una sofferenza, in alcuni casi quasi 
patologica, con attacchi di panico e paura ad uscire. Nel momento 
in cui si sapeva poco di questo virus e i contagi aumentavano, credo 
che il lockdown rigido fosse l’unica soluzione possibile. O comun-
que quella più giusta».

illustrato dall’artista zurighese Barbara Fässler, ho scritto un rac-
conto su una storia d’amore finita. Ce n’è uno legato alla pandemia, 
in cui si parla di un amore a distanza, sospeso, irrisolto... Questo a 
proposito di affetti congelati».

Forse ragioniamo in termini troppo semplicistici: ma ha ancora 
senso, nel 2021, avere paura del confine, al netto del discorso 
frontalieri?

«Non utilizzerei la parola paura semmai, forse, diffidenza. Dovuta a 
stereotipi, pregiudizi, mancanza di conoscenza dell’Italia. Una realtà 
molto diversificata. Ho conosciuto molte persone di mentalità aper-
ta in Ticino, con una curiosità incredibile. La Svizzera ha una marcata 
storia di immigrazione. Non c’è paura, no. C’è una fase di studio, ma 
nel momento in cui ci si conosce le barriere cadono. L’obiettivo, anche 
da parte italiana, è abbandonare i cliché e vivere le relazioni, le espe-
rienze. Perché, appunto, esiste anche il pregiudizio all’incontrario: 
che la Svizzera sia soltanto orologi, banche e cioccolata, che si parli 
“lo svizzero”, che le persone siano fredde e poco socievoli... D’altro 
canto, gli italiani, considerati spesso come indisciplinati, sono stati 
in larghissima parte rigorosi nel rispettare le restrizioni imposte du-
rante la pandemia. Bisogna andare oltre».

“L’ironia è una chiave di lettura,  
però non è così facilmente  

comprensibile”.

Muoversi sul confine significa anche affrontare luoghi comuni 
e stereotipi, da una parte e dall’altra. È l’ironia la chiave per 
capire Italia e Svizzera? Quantomeno, è quanto emerge dal suo 
libro.

«È la mia chiave di lettura, però l’ironia non è così facilmente com-
prensibile proprio perché riflette anche una mentalità, una cultura, 
un modo di vita non sempre condivisi da una parte e dall’altra del 
confine. Ad esempio alcune battute di un mio amico svizzero-tede-
sco difficilmente mi fanno ridere. Per poter capire una certa ironia 
bisogna anche condividere sensibilità, approccio, visione del mon-
do. Tornando al libro, direi che la sua storia è emblematica dei rap-
porti fra Ticino e Italia. Al momento della sua uscita sul mercato è 
stato accolto positivamente, con recensioni entusiastiche. In un se-
condo tempo è stato anche un po’ snaturato e perfino strumentaliz-
zato per fini politici. Ha avuto degli alti e bassi, diciamo. Ho scritto 
questo libro assieme a Marco Jeitziner con tutte le migliori intenzio-
ni possibili. Come ricorda Giovanni Soldati nella prefazione, Noi te-
stimonia un gesto d’amore verso il Ticino, Paese che mi ha accolto, 
dandomi un lavoro che amo nonché la possibilità di scrivere e pub-
blicare. A breve uscirà, sempre per Armando Dadò, una nuova rac-
colta di racconti ispirata al Museum of broken Relationships (Museo 
delle relazioni interrotte, ndr) che si trova a Zagabria. È un museo 
voluto da due artisti. Vi si trovano oggetti-ricordo di diverse coppie 
che testimoniano la fine di un rapporto d’amore. Per ogni oggetto, 

Lo «svizzero», se così vogliamo definire l’italiano parlato in 
Ticino, ha ottenuto delle piccole ma significative vittorie: 
l’Accademia della Crusca ora accetta anche «la meteo» quando 
parliamo di previsioni.

«Nel libro ho dedicato un capitolo alla lingua della Svizzera ita-
liana, elogiandone la ricchezza e la creatività. E questo perché, 
rispetto all’italiano classico, raccoglie tante parole dal francese 
e dal tedesco. Per tacere dei neologismi, quasi fosse più ricettiva 
dell’italiano di Dante. Che spesso si chiude. Basti pensare alle di-
scussioni sul termine “petaloso”. Ma una lingua ha una sua storia e 
riflette i cambiamenti della società, arricchendosi sempre di nuo-
ve espressioni».

Si parla tanto di vacanze, complice il green pass. C’è anche però 
il turismo nostrano, riscoperto durante la pandemia. È vero che 
lei, in Ticino, ha trovato delle analogie con la Toscana?

«Sì, le ho ritrovate nella dolcezza di alcuni paesaggi collinari e nella 
dolcezza di certi scorci. Mio marito ed io viviamo nella natura circon-
dati da cipressi, ulivi e vigneti. Abbiamo perfino un orcio per mettere 
gli ombrelli e lo stemma del giglio di Firenze all’uscio. Ho origini fio-
rentine e la Toscana la porto sempre nel cuore».

L’ultima domanda, come dire, è un po’ scanzonata. Fra poco 
Svizzera e Italia si affronteranno agli Europei. Viene alla mente 
la famosa scena di Pane e cioccolata, in cui un Nino Manfredi 
biondo platino cerca in tutti i modi di fare lo svizzero ma, al 
gol degli Azzurri contro l’Inghilterra, non riesce a trattenere la 
gioia lasciandosi andare in un urlo liberatorio. Chi ha il cuore 
diviso a metà come può tifare?

«Non sono una tifosa di calcio, preferisco lo sci. Sono un’appassio-
nata. Siccome c’è una buona alternanza fra Svizzera e Italia sul po-
dio, sono felice in entrambe le mie dimensioni. Per l’Italia il calcio è 
indiscusso protagonista, anche nelle pagine dei quotidiani, in Ticino 
invece ci sono hockey, sci e tante altre discipline. In questo preferisco 
la Svizzera».

“Nel libro ho dedicato un capitolo  
alla lingua della Svizzera italiana,  

elogiandone la ricchezza e la creatività”.
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Farsi un regalo fermandosi per qualche giorno o anche per poche ore   
nelle oasi del benessere

Due SPA svizzere da non perdere: 
Andeer e Les Bains de Lavey

Annamaria Lorefice
lorefice.annamaria@gmail.com

Le terme di Andeer
Nel Canton Grigioni c’è il villaggio di Ande-
er, dove pian piano la locale lingua romancia 
sta perdendo terreno a favore dello svizzero 
tedesco; territorio di passaggio dei romani 
che conoscevano le acque del luogo, ben co-
nosciute, oltre 700 anni fa, anche da chi per-
correva l’erta mulattiera del Reno Posterio-
re che collegava la Lombardia alla Germania: 
gli stanchi viaggiatori potevano sostare ad 
Andeer, a 1000 metri d'altitudine, benefician-
do del tepore dell'acqua.  
Ai nostri tempi, lo si raggiunge facilmente 
dal confine italiano (dista 80  km da Bellin-
zona) ed è infatti meta di tanti italiani che 
apprezzano molto queste terme. In qualsiasi 
stagione il paesaggio attorno è incantevole e 
invita alle escursioni sia a piedi sia in moun-
tainbike. 
Le offerte di questa Spa (centro termale) sono 
di primo livello per chi desidera rilassarsi. In 
ogni area regna la tranquillità. 
Il benessere è assicurato da molte proposte di 
trattamenti e da varie zone interne ed esterne. 
Di sera, in un’atmosfera quasi fiabesca, luci, 
ombre e vapori avvolgono chi si trova nell’ac-
qua della piscina all’aperto. 
Le acque che arrivano a 34°C, sono curative 
per la presenza di magnesio, stronzio e potas-
sio, indicate per problemi motori, osteo-arti-
colari e di circolazione sanguigna. 
C’è la sauna che è da praticare in nudità, i 
lettini subacquei per un completo idromas-
saggio, la doccia massaggiante per la nuca 
che allevia le odiose cervicali… 
Non mancano altre cure per il corpo come 
bendaggi, linfodrenaggio, ultrasuoni, fino ai 
veri e propri trattamenti fisioterapici. 
Abbiamo chiesto un commento alla blogger 
professionista italiana Giovy Malfiori (emo-
tionrit.it) che conosce molto questa Spa per 
averla frequentata a lungo quando risiedeva 
in Svizzera.

Perché considera Andeer come il suo 
piccolo grande mondo?  

«Perché è stata una delle mie prime scoperte 
svizzere, quando mi trasferii nella Confede-
razione tanti anni fa. Mi piaceva molto la sua 
dimensione raccolta. L’ho definito così perché 

Le offerte della Spa di Andeer comprendono allenamento motorio in acqua e riabilitazione muscolare fino 
alla “tecnica del respiro”.  In ogni area regna la tranquillità. 
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nerale per un turista italiano ma, in questa zona 
dei Grigioni ci sono tante diverse possibilità di 
alloggio (come i campeggi, per esempio) utili per 
poter risparmiare. Il segreto è sempre organiz-
zarsi per tempo e non improvvisare mai». 

Gli italiani ai Bains de Lavey 
Leggenda o realtà, si narra che 190 anni fa 
un pescatore che camminava nelle acque del 
Rodano a Lavey in Vallese, nel trascinare le 
reti verso riva, avvertì sulle gambe un forte 
tepore, cosa che raccontò immediatamente ad 
amici e parenti.
Era il 27 febbraio 1831 e la notizia arrivò poco 
tempo dopo anche al geologo e direttore delle 
miniere di sale di Bex, M. De Charpentier, 
che inizia a studiare le acque che scaturiva-
no da alcune rocce sulla riva del fiume. Ne 

mi ha dato la sensazione di essere in un posto 
dove avrei potuto stare bene. L’ho sentito come 
fosse casa. Parlo sia del paese che del centro 
termale».

La nudità non è per tutti: in questa 
Spa in sauna si va nudi…

«Sì, alle terme di Andeer c’è l’area delle saune 
dove è richiesta la nudità. Voglio specificare 
che è vietato il costume ma che si entra con il 
proprio asciugamano. Il costume, soprattutto 
se sintetico, favorisce il proliferare di germi. 
Così ci si siede o sdraia sul proprio asciuga-
mano di cotone che ognuno è libero di aprire e 
restare in nudità. In sauna si sta così, in modo 
da beneficiare appieno del calore che avvolge 
tutto il corpo. Il “problema” della nudità nelle 
saune è un dato culturale tipicamente italiano: 
il corpo nudo o le sue imperfezioni provocano 
un’ingiustificata vergogna. In Nord Europa 
nessuno se lo pone!».  

Per chi viene dall’Italia i prezzi in 
Svizzera non sono sempre economici, 
per lei che è  sempre invitata per la-
voro va bene, ma per chi ha famiglia?

«Ho scoperto Andeer molto prima di diventare 
blogger e di poter ricevere inviti per godermi 
la sua bellezza. L’ingresso alle terme è assolu-
tamente in linea con molti altri luoghi simili. Io 
dico spesso che le terme di Andeer sono davvero 
per tutti. La Svizzera è spesso molto cara in ge-

La piscina esterna accessibile anche di sera. 
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Milano è dietro l’angolo, il Ticino abbraccia 
la Svizzera interna e la capitale della moda 
nel mondo. È un territorio ricco di possibilità 
e vantaggi».
Se un nostro giovane lettore volesse 
intraprendere una carriera nella moda 
svizzera, quali scuole potrebbe frequen-
tare?
«In Ticino c’è la STA, Scuola specializzata su-
periore di tecnica dell’abbigliamento e della 
moda, molto valida a livello tecnico».
Per chi ha già frequentato una scuola in 
Italia ci sono possibilità di stage in azien-
da o di essere assunti in Svizzera?  
«In Italia ci sono ottime scuole, che puntano 
molto sull’aspetto creativo, questo è positivo 
però consiglierei comunque di frequentare 
anche la STA in modo da compiere un per-
corso completo. La creatività è essenziale 
però deve poggiare su precise conoscenze 
tecniche. Alla fine, un capo disegnato lo si 
deve saper realizzare e se la tecnica scarseg-
gia si rischia una cattiva riuscita. In seguito 
sarebbe opportuno svolgere uno stage pres-
so  uno stilista estero, così facendo si arric-
chisce sicuramente la propria esperienza».
Quali consigli darebbe ai giovani interes-
sati a questo settore?
«La scuola fornisce basi importanti poi bi-
sogna però sapersi mettere in gioco con il 
proprio talento. Infatti, oltre a creatività e 
tecnica, vorrei non si dimenticasse un altro 

aspetto fondamentale: essere imprenditori di 
se stessi. Non si deve aspettare la manna dal 
cielo. Ognuno deve essere in grado di sapersi 
costruire il proprio futuro, la propria carriera. 
Comunque per consigli e informazioni ci si 
può rivolgere a noi, anche tramite il nostro 
sito».
Quello della moda è un settore che “ti-
ra”, anche in periodo di crisi?
«Nel settore dei beni di lusso, chi ha i soldi 
non rinuncia a comprare anche se c’è la crisi. 
Invece chi ha medie possibilità si rivolge alle 
multinazionali della moda per il suo cambio 
di stagione e spende una cifra che equivale 
all’acquisto di un solo capo di uno stilista. 
È chiaro che poi la qualità è completamente 
diversa. I capi importanti durano a lungo».
Quali sono le competenze più richieste 
in questo settore e che aprono maggiori 
opportunità lavorative?
«Le competenze sono tante, non ci sono solo 
gli stilisti e i sarti, pensi che nella Camera ab-
biamo persino un ambito che si occupa solo 
di contraffazione dei marchi, poi c’è quello 
molto importante del marketing, dell’organiz-
zazione degli eventi e così via. Tra l’altro apri-
remo a breve l’Accademia della moda dove 
svolgeremo corsi ad altissimo livello per for-
mare professionisti del settore. Tutto questo 
offrirà molte occasioni di lavoro».

Franco Taranto è il presidente della 
Camera Nazionale della Moda Svizze-
ra. Al suo fianco nella foto, Miss Ticino 
indossa l’abito  “Madre Helvetia” crea-
to dalla stilista e membro della Came-
ra Dea Semadeni. info@cnms.ch

Le manipolazioni vengono 
agite da persone disturbate, 
che sovente mascherano con 
“gesti d’amore”, un preciso 
potere sulle loro vittime, 
familiari e partner.
Kathya Bonatti, 
psicoterapeuta svizzera, 
analizza ma soprattutto 
spiega come riconoscere e 
difendersi dai manipolatori.

Lo stile vegano imperversa in 
Ticino come in tutto il mondo. 
Libri di ricette ed etici rivolti, in 
particolare, agli onnivori. Per 
ogni informazione su tutti i libri 
in vetrina: 
paceretica@piaceretica.ch

Vetrina dei libri dal CantonTicino
Lo stile vegano imperversa in
Ticino come in tutto il mondo.
Libri di ricette ed etici rivolti,
in particolare, agli onnivori. 
Per ogni informazione su tutti
i libri in vetrina:
piaceretica@piaceretica.ch
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Pubbliredazionale

finante con la Val d’Aosta e i Bagni si rag-
giungono in circa 90 minuti da Aosta, perciò 
sono molto visitati e amati dai turisti italiani 
perché sono un “luogo magico” per il relax, 
una struttura straordinaria, ben tenuta e con 
un panorama spettacolare. 
Al calar della sera le piscine esterne sono il-
luminate con lievi e suggestivi giochi di luce. 
Nonostante siano terme adatte ai bambini, la 
categoria di questa Spa è “Rilassamento”, 
promessa che mantiene nella realtà. 
A tal proposito, ecco il commento di una turi-
sta lasciato nel noto sito di recensioni Tripa-
dvisor, su le Bains de Lavey: «La Svizzera ha 
una cultura delle spa che in Italia è purtroppo 
assente. In spa ci si va per rilassarsi e rigene-
rarsi e qui questo accade in automatico. Nessu-

rintraccia le caratteristiche solforose e iper-
termali, infatti queste acque raggiungono la 
temperatura di 69°C. Si tratta delle acque ter-
mali più calde della Svizzera. 
Il Vallese è il Cantone con le più importanti 
sorgenti termali della Confederazione, e lo 
stabilimento Bains de Lavey ne è un note-
vole esempio. Chi ha bisogno di fisioterapie 
unisce l’utile al dilettevole, in quanto troverà 
una gamma di trattamenti che per gli svizzeri 
sono in parte coperte dalla loro Cassa Malati: 
dalle elettroterapie all’allenamento motorio in 
acqua e riabilitazione muscolare. Si prosegue 
con ultrasuoni, termoterapie, idroterapie e la 
tecnica del respiro che attenua molti disturbi 
fisici.
Levy è vicino all’Italia essendo il Vallese con-

no urla, nessuno parla ad alta voce, le persone 
hanno rispetto dei luoghi e delle persone che 
sono dentro i vari spazi (…) Quando ci sono sta-
ta nevicava ed era incredibile sentire il silenzio 
della neve cadente che si mischiava al semplice 
suono dell’acqua (…) andateci, apprezzerete 
la cultura della spa svizzera … comprendendo 
perché si dovrebbe stare in silenzio nelle spa!». 
Chi non ha il tempo per un vero e proprio sog-
giorno a Lavely, paga il biglietto per 2 o 4 ore 
di relax,  godendo delle vasche di idromas-
saggio, le cascate d’acqua, l’oasi con il fungo 
d’acqua e i getti a collo di cigno. Si può sce-
gliere anche la vasca per il nuoto controcor-
rente e i letti d’acqua calda termale. 
Questo è uno dei migliori regali che ci si può 
fare per il proprio benessere psicofisico.

Le  acque de Le Bains de Lavey,  
raggiungono la temperatura di 
69°C. Si tratta delle acque termali 
più calde della Svizzera. Un “luogo 
magico” per il relax, una struttura 
ben tenuta, che offre molte terapie 
anche per la riabilitazione motoria. 

La piscina esterna è usufruibile 
all’aperto anche nei mesi invernali.
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Elisabetta Agrelli

10
domande a una giovane svizzera
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Elisabetta, sei legata alla Svizzera e se 
sì in che modo?

Sì, sono molto legata alla Svizzera perché 
pur non avendo parenti che attualmente ci 
vivano, ho sempre trascorso il mese di ago-
sto nei Grigioni con la mia famiglia. I miei 
genitori mi hanno trasmesso l’amore per la 
montagna e le tradizioni locali. L’atmosfera 
che si respira in Engadina è unica nel suo 
genere e consiglio a chiunque non ci sia mai 
andato di sceglierla come meta per le va-
canze e magari di ritornarci! Sono originaria 
di Sent dove si sente ancora parlare roman-
tsch e ci si saluta “Allegra!” con chiunque si 
incontri per le magiche stradine del paese.

Cosa ti ha spinta ad impegnarti nell’am-
bito dell’UGS?

Negli anni passati ho partecipato agli even-
ti UGS ed ho visto l’associazione crescere 
notevolmente da Napoli a Venezia passan-
do per Bologna. L’atmosfera che si respira è 
positiva e si ha la possibilità di confrontar-
si ed arricchirsi con persone di varie fasce 
d’età che amano la Svizzera e l’Italia allo 
stesso modo. Spero vivamente che sempre 
più giovani abbiano voglia di seguire le no-
stre iniziative e sentirsi parte di una comu-
nità che li rappresenta augurandoci che il 
prossimo incontro si possa fare in presenza 
in modo da riabbracciare i vecchi amici e co-
noscere vis-à-vis i nuovi arrivati.

Ti interessa la politica o lo sport svizzero e li segui in modo 
attivo?

In generale non seguo la politica svizzera e le specifiche evoluzioni 
dei partiti, ma quando si tratta di quesiti oggetto di votazione ten-
do ad essere meticolosa nell’informarmi al meglio per esprimere il 
mio parere in modo consapevole. Per quanto riguarda lo sport inve-
ce il mio interesse è sicuramente più attivo, ammiro molto gli spor-
tivi da Federer a Ragettli e mi piace seguire il tennis e lo sci in tutte 
le sue espressioni. Dopo aver lavorato, inoltre, come delegation at-
tachée per la Svizzera durante le Universiadi che si sono tenute a 
Napoli nel 2019 ho iniziato a seguire anche altri atleti e sport, in par-
ticolare le velociste. Mi sembra scontato dire che durante mondiali 
ed europei tifo per entrambe le squadre.

Come è percepita la Svizzera dai tuoi amici e dai tuoi conoscenti?
Gli stereotipi sulla Svizzera sono radicati nella mente della maggio-
ranza di coloro con cui mi sono confrontata in tutta la vita: la pun-
tualità, la ricchezza, la marmotta che incarta la cioccolata, i coltel-
lini, gli stipendi e così via. Ho sempre cercato di trasmettere l’idea 
che non esistono solo gli orologi, ma che la Svizzera è un paese ricco 
di sfumature e di luoghi meravigliosi da scoprire. 

Cosa pensi che potrebbe “copiare” la Svizzera dalla cultura 
italiana? E viceversa?

Penso che l’Italia possa “copiare” dalla Svizzera l’organizzazione 
dei trasporti ed il senso civico rivolto in particolar modo all’amore 
e alla cura per la natura. Di contro la Svizzera potrebbe imparare 
il valore della flessibilità e mi piacerebbe che la capacità di socia-
lizzazione e l’accoglienza fossero più simili a quelle che riscontro 
nelle località turistiche italiane. Nella mia esperienza c’è una gran-
de chiusura nel vivere la socialità all’aperto quando il tempo lo con-
sente, infatti quando vivevo a Zurigo ho trovato difficoltà nell’inse-
rirmi in un qualsiasi contesto al di fuori del lavoro.

Hai qualche aneddoto divertente o situazione buffa da raccon-
tare riguardo al tuo essere svizzera e italiana?

Sono una svizzera napoletana con lo stesso prefisso telefonico dei 
miei due luoghi di appartenenza: 081!

Cosa saresti felice di ricevere dalla comunità dei giovani svizze-
ri in Italia e come pensi potresti contribuire al meglio?

Sono entusiasta della realtà che si è creata attorno all’UGS e credo 
fermamente che ciascuno di noi possa contribuire alla sua crescita. 
Mi aspetto che la mia rete di conoscenze ed amicizie aumenti e spe-
ro di poter contribuire al meglio, con la mia esperienza di vita, crea-
tività e desiderio di condivisione, alla realizzazione di nuovi proget-
ti e percorsi sempre più stimolanti per il futuro dell’associazione.

Infine, in quanto svizzeri di seconda generazione e portatori di 
un bagaglio multiculturale, cosa pensi che potreste apportare ai 
vostri stati di appartenenza?

La diversità è ricchezza. La multiculturalità mi ha portata ad ap-
prezzare, cogliere le differenze e allo stesso tempo valorizzarle 
nell’ottica di integrazione tra questi due mondi a tratti così diversi. 
Ad oggi posso dire di aver trovato un equilibrio nel sentirmi a volte 
più svizzera e altre più italiana.
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Assemblea e nuovi progetti 
Il 13 giugno 2021 si è tenuta, su piattaforma 
online, l’assemblea generale dell’Unione 
Giovani Svizzeri. Tra i punti all’ordine del 
giorno l’elezione del nuovo comitato e la 
presentazione dei risultati ottenuti nel man-
dato e i nuovi progetti.
Il nuovo comitato si compone così dei se-
guenti 11 membri: Giuseppe Agrelli, Elisabet-
ta Agrelli, Giovanni Andina, Luca Bonicalza, 
Jana Calamari, Cristina Coli, Angela Katsikan-
tamis, Riccardo Pogliani, Bianca Rubino, Raf-
faele Sermoneta, Giulia Sommaruga. Confer-
mata la presidenza di Angela Katsikantamis, 
Giuseppe Agrelli diventa tesoriere, Luca 

Le due perfette ricette per una fresca estate
Durante l’aperitivo ci siamo rinfrescati 
con due drink estivi magistralmente pre-
parati dalla socia Caterina Katsikantamis. 
Non siete riusciti a partecipare al nostro 
evento? Nessun problema, ecco a voi le ri-
cette, che potrete provare questa estate. 

Per la preparazione del cocktail: 
•	 prendete un bicchiere e riempitelo di 

ghiaccio,
•	 versate all’interno 4 cl di Malibu,
•	 versate 1cl di sciroppo di lamponi,
•	 aggiungete ginger beer fino a riempire 

il bicchiere,
•	 sbizzarritevi con decorazioni quali lam-

poni freschi, menta e lime! 

Per la preparazione del drink analcolico: 
•	 prendete un bicchiere e versate all’in-

terno dello sciroppo di lamponi e cocco,
•	 unite acqua frizzante o limonata,
•	 decorate il tutto con lamponi freschi e 

menta!
Vi auguriamo una fresca estate! 

G I O V A N I  U G S

Non c’è due senza tre
Dopo i due eventi online del 2020, ecco nuo-
vamente l’UGS in azione, per un terzo evento 
virtuale, questa volta il Congresso del Colle-
gamento Svizzero! 
Questo 82° Congresso rimarrà nella storia: 
primo evento online del Congresso del Col-
legamento Svizzero in Italia organizzato da 
quest’ultimo e dall’UGS, un’occasione specia-
le per unire le forze e organizzare qualcosa di 
memorabile online! 
Immenso piacere e una bellissima esperien-
za poter lavorare insieme per un progetto 
comune e anche un onore poterlo fare con 
Irène Beutler-Fauguel, Presidente uscente del 
Collegamento, che ha dato il via alla nostra re-
altà di giovani svizzeri e creduto in noi ormai 
una decina di anni fa.
Il risultato del Congresso è stato strepitoso e 
ad oggi il video che si trova sul canale YouTu-
be dell’UGS conta già centinaia di visualizza-
zioni.
I ragazzi e le ragazze dell’UGS hanno parte-
cipato con grande entusiasmo al Congresso. 
In particolar modo ci preme menzionare e 
ringraziare i giovani che hanno collaborato 
in maniera attiva alla sua preparazione: Luca 
Bonicalza per l’eccellente regia, Bianca Rubi-
no e Angela Katsikantamis per l’attività or-
ganizzativa e la co-moderazione dell’evento, 
Raffaele Sermoneta per il suo sostegno tec-
nico e la sua collaborazione nella discussio-
ne con Bernhard Lang, Cristina e Livia Coli e 
Jana Calamari per la realizzazione del video 
“una passeggiata virtuale a Firenze” e per la 
promozione, Giuseppe Agrelli per il supporto 
organizzativo, Nicolò Valigi per il supporto 
tecnico, Caterina Katsikantamis per la condu-
zione dell’aperitivo.
Un sentito ringraziamento va all’Ambascia-
trice di Svizzera in Italia, Rita Adam, per il suo 
continuato sostegno, alla neoeletta Presiden-
te del Collegamento, Regula Hilfiker, e a Ma-
rianne Pizzi, Presidente del Circolo Svizzero di 
Firenze, per il loro supporto e un auspicio per 
nuove collaborazioni.
Nelle prossime edizioni della Gazzetta Sviz-
zera non mancherà sicuramente occasione 
di approfondire i temi trattati dai relatori del 
82° Congresso.
L’intervento di Bernhard Lang dell’Università 
di Friburgo, intitolato «I Circoli: opportunità 
e rischi per il futuro», ha scaturito nuove ri-
flessioni sul volontariato, sulla gestione del 
gruppo, su come organizzare sempre meglio 
il nostro gruppo.
Giovanni Lucarelli, sociologo, autore e faci-
litatore ci ha entusiasmati con il suo inter-
vento «Creatività e lavoro di gruppo» sugge-
rendoci con diverse idee come sviluppare la 
nostra creatività lavorando in gruppo.
Ci teniamo a ringraziarvi tutti per la calorosa 
partecipazione e a ricordarvi che vi aspettia-
mo al prossimo Congresso dell’Unione Giova-
ni Svizzeri, speriamo dal vivo, in autunno, e il 
prossimo anno al Congresso del Collegamen-
to Svizzero in Italia a Firenze!

Bonicalza segretario e Bianca Rubino vice-
presidente. Inoltre, entra ufficialmente nella 
squadra per un periodo di prova anche Nic-
colò Francesco Campana. Scoprite uno dei 
nuovi componenti del Comitato, Elisabetta 
Agrelli, nell’intervista a pagina 22.
L’assemblea è stata occasione per discute-
re gli obiettivi raggiunti e i nuovi progetti 
dell’UGS. Non vogliamo svelare le prossime 
sorprese, ma intanto siamo lieti di annuncia-
re il lancio del nostro sito web, dove poter 
rivedere gli ultimi eventi ed entrare in con-
tatto con noi!

Unione Giovani Svizzeri 
www.unionegiovanisvizzeri.org
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Fabio Bocchiola, AD Repower Italia, eletto nuovo Presidente 
di Swiss Chamber – Camera di Commercio Svizzera in Italia

L’AD Italia del Gruppo energetico svizzero raccoglie il testimone da Barbara  
Hoepli che ha traghettato, in piena pandemia, la Camera verso una progressiva 

digitalizzazione  dei servizi e delle attività

La 102° Assemblea generale di Swiss Cham-
ber, svoltasi ieri in modalità telematica, 
dalla sede di via Palestro, 2 a Milano,  ha 
eletto nuovo Presidente Fabio Bocchiola AD 
Repower Italia, Gruppo svizzero leader nella 
vendita e nella fornitura di servizi nel setto-
re energetico.
Già Membro del Consiglio di Amministra-
zione e dell’Advisory Board Swiss Cham-
ber dal 2009, Fabio Bocchiola ha sostenuto 
diverse importanti iniziative, a partire da 

Swiss Corner, apprezzata location di comunicazione, realizzata da Swiss 
Chamber a fine 2012, dove Repower ha lanciato la PALINA, soluzione di 
ricarica per veicoli elettrici, e E-LOUNGE, la panchina polifunzionale di 
Repower disegnata dallo studio Antonio Lanzillo&Partners e insignita 
del prestigioso premio Compasso d’Oro ADI 2020, fino al volume “Sviz-
zera, un ponte per l’Italia” pubblicato nel 2019 da Hoepli.
Fabio Bocchiola ha commentato così: “Sono onorato per questa nomina, 
che ho accettato con entusiasmo. Mi ritrovo pienamente nei valori e nella 
mission di un’istituzione che ha saputo diventare un punto di riferimento 
nei rapporti tra Italia e Svizzera, supportando le aziende nelle loro attività 
economiche e culturali, promuovendo gli scambi e la crescita delle realtà 
imprenditoriali tra i due Paesi. Ringrazio Barbara Hoepli per lo splendido 
lavoro portato avanti in uno dei periodi più complessi per l’economia degli 
ultimi decenni. Sono pronto a lavorare nell’interesse delle aziende associa-
te per favorire una ripartenza nei prossimi mesi che si basi su un rafforza-
mento delle già ottime relazioni tra il mercato italiano e quello svizzero”.
Bocchiola succede a Barbara Hoepli, prima donna a ricoprire il ruolo di 
Presidente di Swiss Chamber dopo cento anni, nonché Vicepresidente 
della Casa Editrice Libraria Ulrico Hoepli. Barbara Hoepli ha guidato 
la Camera nel difficile periodo di pandemia verso una crescente digi-
talizzazione dei servizi e delle attività, in particolare dando maggiore 
impulso alla comunicazione e al networking tra Soci e camere estere.
Con oltre 400 Soci, Swiss Chamber è impegnata da oltre un secolo nel 
favorire lo sviluppo e la crescita delle relazioni commerciali, industriali 
ed economiche tra i due Paesi offrendo un portfolio variegato di servi-
zi: dal marketing integrato alla comunicazione, dalla consulenza fisca-
le a quella legale. Gestisce il centro congressi Spazio Eventi al Centro 
Svizzero e ha realizzato e gestisce lo spazio espositivo ed eventi SWISS 
CORNER, location dal design innovativo e dal grande impatto visivo.
L’Assemblea è stata preceduta dall’intervento di BAK Economics (isti-
tuto di ricerche economiche), che ha illustrato l’impatto economico del 
Covid-19, con particolare riferimento a Svizzera e Italia. 
Le previsioni del PIL mostrano un quadro positivo, con una crescita 
prevista del PIL globale del 6.3% nel 2021. Questa revisione verso l’al-
to include anche l’evoluzione prevista del PIL svizzero e italiano, che 
pronostica una ripresa economica per il 2021 e 2022. In particolare, per 
il 2021, le previsioni indicano +5% per l’Italia e +3.7% per la Svizzera. 
Le altre cariche elette sono: Vicepresidenti Giovanna Frova, AD Switzer-
land Cheese Marketing e Mario Peserico, AD Eberhard Italia S.p.A.; Te-
soriere Mosè Begotti, Le Pera - Studio Commercialisti Associati. Alla Di-
rezione Alessandra Modenese Kauffmann, confermata Membro del CdA.
Ha concluso la serata l’intervento della Console generale di Svizzera a 

Milano, Sabrina Dallafior che ha affermato: “Formulo i migliori auguri 
di buon lavoro al nuovo Presidente eletto Fabio Bocchiola, chiamato alla 
guida di Swiss Chamber in un momento fondamentale, che tutti speriamo 
all’insegna della ripresa e del rilancio. Il Consolato generale di Svizzera 
conferma qui la sua piena disponibilità alla collaborazione per un lavoro 
di squadra a vantaggio di tutti. Alla Presidente uscente Barbara Hoepli 
va la mia gratitudine per quanto fatto durante il suo non facile mandato”.

Redazione Swiss Chamber

In ricordo di Giorgio Berner, deceduto nel febbraio di 
quest’anno .
Un grande esempio di valore, coraggio e rettitudine

Originario della Svizzera, grigionese, molto 
conosciuto per la sua professionalità nelle 
aziende dell’alluminio e per i ruoli ricoperti 
nel mondo associativo, Giorgio Berner è sta-
to nominato Presidente di Swiss Chamber – 
Camera di Commercio Svizzera in Italia nel 
giugno 2009, incarico che ha mirabilmente 
condotto condotto fino al 2019.
Un uomo che amava il suo lavoro, la musica, 

la cultura, un leader visionario, dalle non comuni doti professionali e 
umane e intelligentemente ironico.
Grande comunicatore, sempre positivo, ha fatto dell’ottimismo la 
sua forza. Ha affrontato, durante il suo mandato alla guida di Swiss 
Chamber, alcuni passaggi cruciali per lo sviluppo della Camera di 
commercio Svizzera: dall’autofinanziamento alla realizzazione nel 
2012 dello spazio Swiss Corner in Piazza Cavour a Milano, oggi ricono-
sciuta location per eventi unici e punto di ritrovo esclusivo.
Personalità di grande cultura, ha portato il magazine La Svizzera a 
contenuti di altissimo livello, impreziositi dai contributi delle più alte 
cariche governative Svizzere e personalità di spicco in ambito econo-
mico e industriale, ottenuti grazie alle sue relazioni diplomatiche.
Ha inoltre collaborato con competenza alla edizione del pregevole 
volume “Svizzera, un ponte per l’Italia” realizzato in occasione del 
Centenario di Swiss Chamber nel 2019, che approfondisce un secolo 
di relazioni culturali ed economiche tra la Svizzera e l’Italia, con in-
terventi di noti economisti e storici nonché curiosità meno note sulla 
presenza delle più rilevanti famiglie svizzere in Italia.
Personalmente posso testimoniare la mia profonda stima ed amici-
zia, che da subito ha caratterizzato il nostro rapporto. Credo rara-
mente capiti nella vita di trovare persone così speciali con cui sentirsi 
subito in sintonia, e sono doni che qualcuno chiama “angeli”.
Mi ritengo sinceramente fortunato di aver avuto la possibilità di co-
noscere Giorgio e divertendomi con lui aver parlato di cose molto 
serie come, ad esempio, il futuro dello Swiss Corner o della strategia 
della Camera.
Lo ricorderemo sempre per la sua elegante determinazione e con 
profonda stima. Il suo esempio di valore e rettitudine resterà sempre 
vivo in noi.

 Fabio Bocchiola, Presidente Swiss Chamber
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SCUOLA SVIZZERA DI MILANO   
Alla scuola svizzera di Milano si pattina!

La primavera avanza a grandi passi, sbocciano i fiori e le giornate si 
allungano ma alla Scuola svizzera di Via Appiani, non avendo potuto 
organizzare l’abituale campo di sci, si è deciso di prolungare l’inver-
no dando l’opportunità  agli allievi di praticare il pattinaggio...pesce 
di aprile in ritardo? Neanche per sogno! Christina Gläser Direttore 
di Svizzera Turismo e membro del Consiglio direttivo della Scuola, 
è riuscita a creare una bella iniziativa grazie alla disponibilità della 
Scuola svizzera di Milano che ha dato l’opportunità alla Ditta svizzera 
Glice di installare una vera e propria pista di pattinaggio “per tutte le 
stagioni”. Infatti è vero che si usano i normali pattini con lame ma la 
superficie della pista non è formata da una superficie d’acqua conge-
lata ma è costituita da un materiale sintetico che simula molto real-
mente il ghiaccio vero con la differenza che non necessita di costosi e 
complessi impianti di congelamento riducendo in modo significativo 
l’impatto ambientale ed economico dovuto al consumo energetico. 

ITALIA NORD-OVEST

Tutto l’impianto viene montato in breve tempo grazie all’affianca-
mento di pannelli rettangolari e da una struttura di contenimento che 
non ha nulla da invidiare a un normale anello delle piste di ghiaccio 
tradizionali.
Dopo un lungo periodo di costrizioni e limitazioni, per tutti i ragaz-
zi della Scuola è stato un segnale di inversione e senza voler essere 
troppo retorici è stato come vedere la luce in fondo al tunnel. Tutti 
hanno potuto sperimentare questa disciplina durante le ore di ginna-
stica sebbene non in completa libertà: infatti le normative di distan-
ziamento in vigore per tutto il periodo della pandemia hanno dovuto 
comunque essere rispettate. Ciò ha comunque permesso che nell’am-
bito della Scuola svizzera di Milano, i casi di Covid 19 abbiano potuto 
essere contenuti e i corsi, fintanto che le autorità italiane lo hanno 
permesso, si sono svolti regolarmente.
Il 21 aprile si è svolta una presentazione alla stampa: era presente il 
Console Generale Sabrina Dallafior, rappresentanti dell’ufficio del tu-
rismo di Interlaken  e la Società di trasporti BLS. Mentre alcune patti-
natrici professioniste (fra cui alcune allieve della Scuola stessa) si sono 
esibite in ardite evoluzioni, Giorgio Rocca, grande campione di sci e 
ambasciatore di Svizzera Turismo, dopo aver presentato il suo progetto 
di scuole di sci a St Moritz, Crans Montana e Livigno non ha resistito 
alla tentazione di organizzare una partita di hokey assieme ad alcuni 
allievi della Scuola.
Complice la giornata soleggiata e primaverile, la manifestazione ha 
riscosso un notevole interesse fra i giornalisti intervenuti e Christina 
Gläser era raggiante per essere riuscita a creare una bella sinergia 
fra Scuola svizzera e Svizzera Turismo, la prima ma non certamente 
l’ultima, aprendo così una nuova stagione di fattive collaborazioni fra 
tutte le Istituzioni svizzere.

SOCIETÀ SVIZZERA MILANO   
Alla Società Svizzera di Milano

anticipata al 15 luglio la festa nazionale

Rispettando la tradizione celebriamo la storica data del 1° Agosto con 
qualche giorno di anticipo, per permettere al maggior numero possi-
bile di Soci ed Amici di poter essere presenti.
Vi invitiamo a festeggiare il 730° anniversario della Confederazione 
Svizzera giovedì 15 luglio 2021 dalle ore 19.30 con una cena, sulla 
terrazza del ristorante del quarto piano di Via Palestro 2, Milano.
La prenotazione è obbligatoria entro e non oltre lunedì 5 luglio 2021 
presso la nostra segreteria e-mail societasvizzeramilano@gmail.
com; tel. 02/76 00 00 93.  
Ci auguriamo che vorrete dimostrare il Vostro affetto, la Vostra soli-
darietà e la Vostra simpatia verso la Società Svizzera intervenendo 
numerosi alla nostra Festa Nazionale.

Il Comitato manifestazioni
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CIRCOLO SVIZZERO DI TRIESTE   
Nascita, rinascita e crescita del Circolo Svizzero di Trieste

Nel corso del XVIII secolo la Comunità svizzera a Trieste, sempre più 
fiorente grazie al “Porto franco” istituito da Carlo VI d’Asburgo, giun-
se presto a contare ben 700 persone. Il luogo di aggregazione era l’an-
tica Basilica di San Silvestro, acquistata dai grigionesi nel 1785. Dopo 
la prima guerra mondiale, subentrato il Regno d’Italia, nell’incertez-
za del futuro, la Comunità subì una rapida contrazione a causa di mol-
ti rientri in patria. Gli svizzeri sentirono forte il bisogno di associarsi.
Robert Engeler individua la nascita del Circolo svizzero di Trieste con 
ogni probabilità nel 1920. Seguirono anni di ricostruzione e di ripresa 
economica graduale e molto promettente. Nel 1948 il Consiglio Fede-
rale Svizzero  decide con lungimiranza
 l’acquisto di una prestigiosa sede consolare: la bella “Villa Sulfi-
na”,  dove si svolsero memorabili gioiose ed eleganti feste – Festa del 
1°agosto, scambio degli auguri con tutte le Autorità cittadine per le 
feste religiose canoniche. La villa aveva sale da gioco e da lettura, 
una sala da bigliardo, giardino e ospitava anche la sede del Circolo 
svizzero, della Società Elvetica di Beneficenza (istituita nel 1786) e del 
Circolo di cultura italo-svizzera (istituita nel 1967).

Senza alcun preavviso, nel 1977, la Sede consolare di “Villa Sulfina” 
venne venduta. L’improvvisa decisione fece assai discutere, provo-
cando grande stupore e risentimento fra i cittadini svizzeri residenti 
a Trieste. A opporsi, in particolare, furono il presidente del Circolo 
Giorgio Zumthor (1953 - 1983) e il Console generale di Svizzera a Trie-
ste Albert Bruggmann (1971–1977), che protestò energicamente presso 
il Consiglio Federale. Tutto vano. I documenti della Comunità furono 
trasferiti all’archivio di Stato a Berna. Si giunse al punto che l’allora 
ambasciatore di Svizzera in Italia in visita a Trieste non fu ricevuto a 
Trieste, ma “diplomaticamente” accolto a Gorizia da Carlo e Martha 
Brunnschweiler nella loro tenuta di Campagnuzza, alla periferia del-
la città, dove operava e “meritava una visita” la loro azienda modello, 
che produceva un innovativo “Sistema di ventilazione”, esportato in 
diversi paesi europei. 
Sicché, malgrado le sue prestigiose istituzioni, le opere filantropiche 
tutt’ora esistenti, i suoi illustri personaggi e le sue profonde radici nel 
capoluogo giuliano, risalenti alla prima metà del XVIII secolo, il Cir-
colo svizzero di Trieste minacciava di scomparire. 

La traumatica chiusura fu vissuta con grande dispiacere dalla Comu-
nità, il Circolo tuttavia sopravvisse e sopravvive grazie all’ospitalità 
nel domicilio dei presidenti pro tempore e agli incontri mensili nello 
storico Caffè Tommaseo. Un vulnus avvertito tutt’ora.

     Arrivando ai giorni nostri, la presidente del Circolo Margrit Ram-
seyer Cocco, che ricorda gli anni ’70 della storia della Comunità come 

“anni bui”, nel 2008 ha affidato allo scrivente l’organizzazione del-
la mostra sul pittore e architetto grigionese Ramiro Meng – da lungo 
tempo in pectore ai discendenti dell’artista. La mostra fu realizzata 
con successo in collaborazione con l’Assessorato alla cultura del 
Comune di Trieste. Nello stesso anno Giuseppe Reina è subentrato 
alla presidenza. Subito ci siamo dotati di logo e sito internet (http://
www:circolosvizzerotrieste.it/).
Nel 2012 abbiamo curato la pubblicazione del  libro: “La Comunità 
svizzera a Trieste dal ‘700 al ‘900” (Trieste, Italo Svevo 2012) e orga-
nizzato la mostra omonima che ha riscosso grande successo in città.
L’eco del risveglio delle attività del Circolo giunge in Ticino, da dove 
sono iniziati ad arrivare diversi giornalisti, a partire da Michela Mon-
talbetti, Romano Venziani e Luciano Paltenghi (video nel sito: “Il 
raduno ticinese al Civico Orto Botanico di Trieste”, “La Trieste degli 
Svizzeri”). Nel settembre dello stesso anno, con l’eccellente collabo-
razione di Bernardino Croci Maspoli, direttore del Museo del Malcan-
tone, abbiamo organizzato una gita storico-culturale in Ticino, can-
tone d’origine di molti architetti operanti a Trieste, oltre al grande 
Pietro Nobile (1776-1854). E proprio su quest’ultimo che Gino Pavan 
e Rossella Fabiani, entrambi grandi studiosi dell’opera del Nobile, 
hanno tenuto un’interessante conferenza. Come ha notato Fabiani: 
“Nobile ha dettato l’aspetto estetico di tutte le grandi città asburgi-
che: Vienna, Praga, Budapest e Trieste”. Al termine della conferenza 
abbiamo ricevuto in dono in segno di amicizia tre alberi di melo, che 
sono stati piantati al Civico orto botanico di Trieste, dove nell’ottobre 
del 2013 è stata accolta ufficialmente la restituzione della visita di una 
nutrita delegazione ticinese, guidata dal sindaco di Capriasca (Tici-
no) Andrea Pellegrinelli. 
Nel 2014 abbiamo ideato e organizzato il “Premio internazionale Pie-
tro Nobile”, che si tiene con cadenza biennale alternato al premio 
“Minerva d’argento” della Società di Minerva voluto da Gino Pavan, 
suo storico presidente e per noi “padre culturale putativo” di Pietro 
Nobile visto il gran numero di  pubblicazioni che ha dedicato al cele-
bre architetto ticinese. Si auspica di poter organizzare la IV edizione 
del premio il prossimo autunno. 

Nell’agosto 2015, su iniziativa della traduttrice Monica Oliari, abbia-
mo organizzato l’estensione a Trieste del Festival di poesia svizzera 
itinerante in Europa “Seetaler Poesiesommer”. Festival che si ripete 
annualmente sotto la guida del suo ideatore Ulrich Suter e con pa-
trocinio e sostegno del Consolato generale di Svizzera a Milano .Si 
auspica di poter lo riprendere quanto prima , Covid-19 permettendo.

Nel maggio 2016 abbiamo organizzato all’Hotel Savoia Excelsior Pala-
ce il “78° Congresso del Collegamento Svizzero in Italia, con grande 
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successo di partecipazione di Autorità diplomatiche, politiche e di 
congressisti (220 iscritti), provenienti da tutta Italia. Svolti argomenti 
d’interesse dei cittadini svizzeri in Italia (Quinta Svizzera) e il tema 
“Trasporti”, su proposta dello scrivente, stante l’eminente interesse 
reciproco di Trieste e Svizzera; relatori: il ticinese Alessandro Fattori-
ni e il triestino Zeno D’Agostino, oggi Presidente del Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Orientale con progetti di “Porto franco d’Euro-
pa” !... In congresso si è svolta anche la riunione dell’UGS e un toc-
cante concerto di corni alpini. 
 Nel 2016 abbiamo firmato un “Accordo di collaborazione” con l’Isti-
tuto Comprensivo di via Commerciale Scuola dell’Infanzia, Primaria 
e Secondaria, che, nell’ambito del Potenziamento all’educazione al 
patrimonio culturale per la sua valorizzazione, ha adottato il Teatro 
Romano di Trieste. Il monumento coperto nei secoli da edifici e ve-
getazione fu individuato da Pietro Nobile. Ebbene i piccoli studenti 
attori protagonisti in Teatro rappresentano in costume i personaggi 
storici importanti del monumento.               
Nel 2018 abbiamo firmato un “Accordo di valorizzazione” col Direttore 
del Polo Museale del FVG Luca Caburlotto. 

Nel gennaio del 2021, abbiamo firmato il rapporto di partnariato con 
Rossella Fabiani, presidente della Società di Minerva.   

Nell’ottica della nascita nel 1916 dell’Organizzazione degli Svizzeri 
all’Estero (OSE), oggi possiamo affermare che il Circolo Svizzero di 
Trieste, rappresenta  una Comunità pioniera della Quinta Svizzera in 
Italia e, ancorché di piccole dimensioni,  vanta una vita sociale attiva 
con un numero di soci e soci simpatizzanti in costante crescita.

Giuseppe Reina

Buongiorno vita. 
Qualsiasi cosa tu abbia in mente per noi, siamo pronti. css.ch

YOU CAN BE FAR AWAY

W E  T A K E  C A R E  O F  Y O U R  M A I L

mailing addresses in
Switzerland

we receive, scan, forward...
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ITALIA CENTRALE

CIRCOLO SVIZZERO DI LIVORNO E PISA   
Ripresa dell’attività

13 giugno 2021. Finalmente, dopo mesi di incontri virtuali, il nostro Cir-
colo ha potuto riprendere le piacevoli abitudini sociali di prima della 
pandemia.
Una serata a Pisa, all'aria aperta, nel giardino di una di noi, ci ha per-
messo di realizzare il “sogno nel cassetto”: vederci, parlarci e scher-
zare assieme! Tutti i partecipanti, vaccinati, con mascherine e attenti 
alle distanze, hanno dato il proprio contributo al buffet e reso possibile 
questo allegro ritrovo conviviale.
Speriamo proprio che ciò sia di buon auspicio per un ritorno, dopo l’e-
state, ai nostri graditi incontri periodici.

© Marina Kopp© Adriana Peiris                         

I servizi consolari
ovunque, comodamente sui  
vostri dispositivi mobili

www.dfae.admin.ch Pretoria (2021)
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RITORNO ALLE ORIGINI CON TISSOT, 
“INNOVATORS BY TRADITION”.

La storia di Tissot ha avuto inizio a Le Locle, in Svizzera, nel 1853 e si è protratta nel tempo 
sino a diventare oggi il leader dell’orologeria elvetica tradizionale in termini di quantitativi. 
Orgoglioso delle proprie radici, il brand ha saputo posizionarsi all’estero come ambasciatore 
in grado di veicolare valori tanto cari all’azienda, come la tradizione e l’innovazione. Nell’arco 
della propria storia, Tissot ha impresso questo duplice segno su tutti i suoi prodotti. 
Registrandosi alla rete SwissCommunity, Tissot ringrazia voi, cari svizzeri all’estero, 
ambasciatori del nostro paese in tutto il mondo, offrendovi uno sconto del 15% sull’intera 
collezione sul suo sito ufficiale.

www.swisscommunity.org/tissot  -  Official website | Tissot (tissotwatches.com)

La Svizzera in cifre

Il malessere dei produttori di birra 
e il benessere degli impiegati del fisco

7680 
Cucinare piccole porzioni, torte, mangiarle… e ingrassare: in 
Svizzera, la pandemia ha fatto crescere il consumo alimentare. 
Nel 2020, la famiglia svizzera media ha speso 7680 franchi per la 
propria alimentazione, bevande comprese. È quasi un record e 
rappresenta un aumento dell’11,3% rispetto al 2019.

34'000’000 
Quando si consuma di più, si beve di tanto in tanto una 
birretta? Ebbene no: gli Svizzeri non hanno potuto bere 
per mesi la birra al bar, di conseguenza il consumo è ca-
lato nel 2020. In totale, sono stati serviti 34 milioni di bic-
chieri di birra in meno rispetto all’anno precedente.

10
Davanti a una birra si potrebbe facilmente sproloquiare sullo 
"Stato gonfiato"... su tutti i funzionari pubblici, i poliziotti, gli in-
segnanti, ecc. Facciamo i conti: in Svizzera, in totale, il 10% degli 
impiegati lavora nel settore pubblico. Essi sono il 14% in Italia, il 
16% in Gran Bretagna, il 22% in Francia e perfino il 29% in Svezia.

56
La Svezia? La Svizzera? Spesso i due paesi vengono con-
fusi. Ma rispetto agli Svedesi, i funzionari svizzeri sono 
sfortunati? Non proprio: soltanto il 21% di loro vorrebbe 
cambiare lavoro. Nel settore privato in Svizzera si dichia-
ra insoddisfatto del proprio impiego il 56% delle persone.

7'160'000’000
Mese dopo mese, il numero di auto nuove vendute in Svizzera è 
al disotto delle cifre comparabili dell’anno precedente. L’unico 
settore in crescita è quello delle auto elettriche: qui le vendite 
sono alle stelle e hanno registrato una crescita del 160% nel solo 
mese di agosto 2020. Parlando di elettricità, si spera che tutte 
queste auto utilizzino elettricità proveniente da fonti rinnova-
bili.

RICERCA DELLE CIFRE: MARC LETTAU

Cosa succede con il servizio 
militare in occasione di un 

ritorno in Svizzera? 
Domanda: sono un cittadino svizzero, ho 19 anni e sono cre-
sciuto in Brasile. Dopo aver terminato la scuola, vorrei ora 
effettuare degli studi di Bachelor in Svizzera. Ma quali sono i 
miei obblighi concernenti il servizio militare?
Risposta dell’OSE: per principio, tutti gli uomini maggiorenni di na-
zionalità svizzera sono obbligati a prestare servizio militare o ser-
vizio alternativo entro la fine dell'anno in cui compiono 36 anni. Se 
rientrano in Svizzera, sono dunque invitati ad effettuare il servizio 
militare, premesso che siano ritenuti abili al servizio. Il reclutamen-
to è possibile entro la fine dell’anno in cui si raggiungono i 24 anni. 
La scuola reclute deve essere completata non più tardi l'anno suc-
cessivo, l'anno in cui si compiono i 25 anni. 
Se siete di nazionalità svizzera, vivete all’estero e desiderate effet-
tuare degli studi in Svizzera e, di conseguenza, soggiornarvi per ol-
tre tre mesi, siete tenuti ad annunciarvi presso il comando cantona-
le competente entro i 14 giorni successivi al vostro arrivo in Svizzera 
e a svolgere il vostro servizio militare.
Se intendete svolgere degli studi in Svizzera dopo aver raggiunto 
l’età di 25 anni compiuti, non sarete più reclutati a seguito della vo-
stra età. Non dovrete dunque più effettuare la scuola reclute, ma pa-
gherete una tassa d’esenzione dall’obbligo militare. 
Esistono alcune eccezioni per coloro che possiedono la doppia na-
zionalità: se avete già effettuato il servizio militare o civile nel vo-
stro secondo paese o se avete pagato una tassa d’esenzione, non 
dovrete più effettuare il servizio militare in Svizzera. Non siete però 
esonerati dall’obbligo di annunciarvi presso il comando competen-
te e di pagare la tassa d’esenzione dall’obbligo di servizio. Soltanto 
le persone che hanno effettivamente svolto il servizio militare in 
Germania, in Francia, in Austria o in Italia sono esentate da questa 
tassa a seguito dell’accordo esistente tra la Svizzera e questi paesi. 

Inoltre, gli Svizzeri all’estero possono seguire la scuola reclute su 
base volontaria. Occorre indirizzare una richiesta a tale scopo al se-
guente indirizzo:
Comando Istruzione
Personale dell’esercito 
Gestione e criteri
Rodtmattstrasse 110 3003 Berna 
Telefono +41 58 464 20 63 fax +41 58 464 32 70 
e-mail: personelles.persa@vtg.admin.ch site web: www.vtg.admin.ch

S W I S S C O M M U N I T Y
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Nuovo: congresso online per i giovani
Per la prima volta le giovani Svizzere e i giovani Svizzeri all'estero si riuniscono  
per un congresso internazionale. Il congresso è un'opportunità per i giovani di 

esprimere le loro esigenze, di scambiare opinioni sul futuro in vivaci  
dibattiti e di contribuire a plasmare il futuro.

È la prima volta che i giovani Svizzeri all'estero 
sono al centro di un congresso internazionale. 
Si svolgerà online tramite la piattaforma Zoom 
il 15 luglio 2021. Il congresso è organizzato 
dall'Organizzazione degli Svizzeri all'estero 
(OSE), SwissCommunity, in collaborazione 
con il Parlamento dei giovani degli Svizzeri 
all'estero (YPSA). 
Il congresso si concentrerà su questioni rela-
tive alla politica svizzera, alla formazione, al 
mondo del lavoro e alla cultura. In questa gior-
nata diverse organizzazioni presenteranno le 
ricche sfaccettature della Svizzera e forniran-
no approfondimenti. I giovani potranno avere 
risposte alle loro domande scottanti in discus-
sioni interattive e far sentire le loro esigenze.
Il congresso online sarà arricchito cultural-
mente dalla tipica musica svizzera del gruppo 
familiare di successo "Oesch's die Dritten". 
Dopo la conferenza i partecipanti potranno 
godere di una performance dal vivo che dif-
fonderà la gioia e li incoraggerà a partecipare. 
Ciò permetterà ai giovani Svizzeri all'estero di 
sperimentare un pezzo di allegra cultura mu-
sicale svizzera. 
Chissà come questa conferenza colorata con-
tribuirà a plasmare il futuro? È senz’altro 
un'opportunità per i giovani di ampliare le 
loro conoscenze e aumentare la loro partecipa-
zione alla Svizzera e dare voce ai loro interessi. 
Scopri di più sul tema, i punti salienti e il pro-
gramma sul nostro sito web. Tutti i giovani tra i 
15 e i 25 anni possono iscriversi fino al 12 luglio 
2021, la partecipazione è gratuita. 
Non vediamo l'ora di accogliere le giovani e i 
giovani Svizzeri all'estero!

Organizzazione degli Svizzeri all’estero 
Servizio giovani, Alpenstrasse 26, 3006 Bern
Telefono +41 (0)31 356 61 24 
e-mail: youth@swisscommunity.org 
www.SwissCommunity.org 

ULTERIORI INFORMAZIONI
Data:	 Giovedì, 15 Luglio 2021 dalle 14:30-17:45 
	 (CET – Swiss Time) con Aperitivo facoltativo
	 17:45-18:45

Luogo:	 Online su Zoom

Lingua:	 Inglese

Gruppo di età:	 15–25 anni

Prezzo:	 Gratuito

Registrazioni:	 Fino a lunedì, 12 luglio 2021

GIOVEDÌ, 15 LUGLIO 2021

14.30-14.35: �Benvenuto e apertura, Presidente dell’YPSA Jacqueline 
Siffer

14.35-14.45: �Benvenuto del Presidente dell’OSE, Remo Gysin

14.45-14.55: �Presentazione dell’YPSA, Presidente Jacqueline Siffer

14.55-15.10: �La democrazia diretta della Svizzera: mobilitare et 
interessare i giovani alla politica con easyvote

15.10-15.20: �Discussione su "Il diritto di voto e l’eleggibilità per i ragazzi 
di 16 anni” presentato da YPSA

15.20-15.30: �L'importanza del coinvolgimento dei giovani nella 
politica, anche nelle strutture OSE, Filippo Lombardi, 
vicepresidente OSE

15.30-15.50: �La formazione in Svizzera “i percorsi per una formazione in 
Svizzera” a cura di educationsuisse

15.50-16.05: �Discussione "Quali sono le aspettative e i bisogni dei 
giovani nei confronti dell’OSE?” con Marie Bloch, 
Responsabile Servizio giovani dell’OSE

16.05-16.15: �Pausa

16.15-17.00: �Mondo professionale – Preparare un dossier di candidatura, 
a cura di Junior Enterprise Genève

17.00-17.45: �Parte culturale e festeggiamenti con il gruppo musicale 
“Oesch's die Dritten” 

17.45-18:45: �Chiusura e gruppi di discussione divisi per lingua con 
“icebreakers”, a cura di YPSA con aperitivo virtuale

educationsuisse
Tel.	 +41 31 356 61 04
Fax	 +41 31 356 61 01
info@educationsuisse.ch
www.educationsuisse.ch

I nostri partners:

Fondazione per i giovani 
svizzeri all’estero
Tel.	 +41 31 356 61 16
Fax	 +41 31 356 61 01
info@sjas
www.sjas.ch

Organizzazione degli Svizzeri 
all’estero (OSE)
Alpenstrasse 26
CH-3006 Berna
Tel.	 +41 31 356 61 00
Fax	 +41 31 356 61 01
info@swisscommunity.org

www.revue.ch
www.swisscommunity.org



Der 98. Auslandschweizer-Kongress 
begrüsst Sie vom 19. bis 21. August 2022 
in Lugano wieder

Der diesjährige Kongress in Lugano muss aufgrund der 
pandemiebedingten Ungewissheit auf den Sommer 2022 
verschoben werden. 

Die Auslandschweizer-Organisation freut sich bereits jetzt 
auf Ihre Teilnahme vor Ort im mediterranen Lugano. No-
tieren Sie sich den 19. bis 21. August 2022 in Ihre Agenda!

Aktuelle Themen und wichtige Informationen sind jeder-
zeit online verfügbar: www.swisscommunity.link/kongress.

Unsere Partner:
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